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Variazioni compensative al bilancio di previsione per l'anno finanzia-
rio 2012 ai fini delle codificazioni SIOPE - art. 37, comma 2, della l.r.
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dorata – Contributi a viticoltori per interventi strutturali e di preven-
zione – anno 2012 – Impegno € 32.805,00.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE ECOSISTEMA COSTIERO
16.11.2012 N. 4222
Art. 109 D.Lgs. n. 152/06. Proroga autorizzazione di cui al D.D. n.
3496 del 10.12.2009 alla Porto Antico di Genova S.p.A. per l'immer-
sione in mare di materiali ai fini della realizzazione di una nuova
Vasca dei Delfini dell'Acquario di Genova.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AMMINISTRAZIONE GENE-
RALE 30.11.2012 N. 4323
Incarico ''In house'' a Liguria Ricerche S.P.A., su fondi vincolati, per
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11.800,00.= iva inclusa.
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Rinnovo autorizzazione esercizio attività estrattiva cava di marmo
portoro denominata ''Cava Castellana'', in Comune di La Spezia (La
Spezia), a favore della ditta Portoro Bcc - Borghini & C. S.r.l.
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Riserva regionale. Approvazione dell'elenco dei beneficiari. Seconda
assegnazione 2012.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE AGRICOLE E
DELLA PESCA 30.11.2012 N. 4337
Legge 20 febbraio 2006 n. 82 art. 14. Proroga al 15 dicembre 2012 del
periodo di detenzione delle vinacce negli stabilimenti enologici ai fini
dell'utilizzazione agronomica per la provincia di La Spezia.

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GIURIDICI,
INVESTIMENTI E POLITICHE DEL PERSONALE 12.12.2012 N.4598
Approvazione graduatorie regionali definitive di settore redatte ai
sensi del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina
Generale, valevoli per l'anno 2013, per il conferimento di incarichi ai
medici di medicina generale. (Pubblicato su Supplemento Ordinario
al B.U. n. 52 del 27.12.2012, parte II).

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GIURIDICI,
INVESTIMENTI E POLITICHE DEL PERSONALE 12.12.2012 N.4599
Approvazione graduatoria regionale definitiva per conferimento
incarichi ai pediatri di libera scelta, valevole per l'anno 2013, ai sensi
del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rappor-
ti con i pediatri di libera scelta. (Pubblicato su Supplemento
Ordinario al B.U. n. 52 del 27.12.2012, parte II)

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELLA
PROVINCIA DI GENOVA 06.12.2012 N. 168/149631
Piano di bacino torrente Branega. Adozione di variante sostanziale ai
sensi dell'art. 10 comma 3 della L.R. 58/2009.

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELLA
PROVINCIA DI GENOVA 06.12.2012 N. 169/149632
Piano di bacino torrente Chiaravagna. Adozione di variante sostan-
ziale ai sensi dell'art. 10 comma 3 della L.R. 58/2009 e conseguente
correlata modifica al Piano di bacino degli ''Ambiti 12 e 13''.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO DERIVAZIONI
ACQUA DELLA PROVINCIA DI GENOVA 30.10.2012 N. 5634
Pratica: D/6187. Derivazione: Sorgente trib. Rio della Gutta (bacino T.
Varenna). Titolare: Agriturismo ''La Casa Della Lucertola'' di Vaglianti
Annamaria. Concessione di derivazione acqua per uso Igienico-
Sanitario ed Irriguo in Comune di Genova. Domande in data:
30.12.2004 ed integrative in data 15.04.2011 e 07.08.2012.
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO DERIVAZIONI
ACQUA DELLA PROVINCIA DI GENOVA 30.10.2012 N. 5635
Pratica: D/5885. Derivazione: Torrente Torbella (bacino T.Polcevera).
Titolare: Pavimental S.p.A. Concessione in Sanatoria di Derivazione
Acqua per uso Antincendio ed Igienico-Sanitario in Comune di
Genova. Domanda in data: 04.01.2001 ed integrativa in data
16.04.2004.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO DERIVAZIONI
ACQUA DELLA PROVINCIA DI GENOVA 30.10.2012 N. 5639
Pratica: D/6354. Derivazione: Rio Roiale tributario del rio Brevenna
(bacino torr. Scrivia). Titolare Molini Ettore. Concessione di deriva-
zione acqua per uso irriguo in Comune di Valbrevenna. Domanda in
data 25.09.2006.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO DERIVAZIONI
ACQUA DELLA PROVINCIA DI GENOVA 15.11.2012 N. 5878
Pratica: D/6450. Derivazione: da una sorgente senza nome tributaria
del T. Sardorella (bacino T. Polcevera). Titolare: Vario Fausto e
Cambiaso Silvia. Certificato di Collaudo Amministrativo di confor-
mità delle opere di cui alla Concessione di derivazione acqua per uso
irriguo, in Comune di Sant'Olcese, assentita a Vario Fausto e
Cambiaso Silvia con provvedimento dirigenziale n° 4000 in data
19.07.2012. Comunicazione ultimazione lavori e richiesta di collaudo
in data: 26.10.2012.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE UFFICIO DERIVAZIONI
ACQUA DELLA PROVINCIA DI GENOVA 15.11.2012 N. 5881
Pratica: D/6353. Derivazione: Sorg. Pui Pagnòa, tributaria del rio
Fontane affl. del rio Brevenna (bac. torr. Scrivia). Titolare: Molini
Ettore. Concessione di Derivazione Acqua per uso Irriguo in Comune
di Valbrevenna. Domanda in data: 25.09.2006.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DIREZIONE OPERATIVA
AMBIENTE TERRITORIO URBANISTICA DELLA PROVINCIA DI
IMPERIA 05.12.2012 N. H2/1328
Bacino del torrente Steria. Concessione di derivazione acqua ad uso
irriguo. Ditta: Genta Antonio (C.F. GNT NTN 51B18 E290F). Pratica
n. 113.

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DIREZIONE OPERATIVA
AMBIENTE TERRITORIO URBANISTICA DELLA PROVINCIA DI
IMPERIA 05.12.2012 N. H2/1329
Bacino del rio Aregai. Concessione di derivazione acqua ad uso irri-
guo. Ditta: Consorzio Rio Tuvo. Pratica n. 19.
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DIREZIONE OPERATIVA
AMBIENTE TERRITORIO URBANISTICA DELLA PROVINCIA DI
IMPERIA 05.12.2012 N. H2/1332
Bacino del torrente Evigno (rio Beste). Concessione di derivazione
acqua ad uso irriguo. Ditta: Quarantiello Grazia (C.F. QRN GRZ
48P67 A783B). Pratica n. 103.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI E DEL
PERSONALE, SERVIZIO ESPROPRI DELLA PROVINCIA DI SAVONA
29.11.2012 N. 13041
Lavori di  ammodernamento strutturale ed eliminazione pericolosità
intersezioni al km. 22+920 della S.P. 28 bis 'del Colle di Nava' con la
S.P. 11 'Marghero-Plodio-Carcare' e la S.P. 26 'di Cosseria'.

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE PIANIFICAZIONE E PRO-
GRAMMAZIONE TERRITORIALE SERVIZIO CONCESSIONI ED
AUTORIZZAZIONI DELLA PROVINCIA DI SAVONA 02.11.2012 N.
6611
Corso d'acqua Giovo - Località Pian Ciliegia - Comune di Pontinvrea.
Concessione (rinnovo in sanatoria) per ponte a due campate.
Concessionario: Consorzio irriguo Pian Ciliegia.

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE PIANIFICAZIONE E
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE SERVIZIO CONCESSIONI ED
AUTORIZZAZIONI DELLA PROVINCIA DI SAVONA 12.11.2012 N.
6790
Realizzazione di opere di consolidamento del muro di sottoscarpa
interessato dalla frana sulla SP 57 al Km 1+120 in Comune di
Varazze. Soggetto autorizzato: Provincia di Savona. Settore Gestione
Viabilità, Edilizia ed Ambiente.

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE PIANIFICAZIONE E
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE SERVIZIO CONCESSIONI ED
AUTORIZZAZIONI DELLA PROVINCIA DI SAVONA 12.11.2012 N.
6777
Pratica n. 2882. Variante al Piano Particolareggiato turistico della
zona dell'ex Istituto Marino Ligure L. Merello. Progetto di sistemazio-
ne idraulica del Rio dell'Eliceto per il contenimento delle acque e del
nuovo condotto per la captazione e convogliamento delle acque dal
Rio Moline al Rio dell'Eliceto - Comune di Bergeggi - Autorizzazione
ai fini idraulici per l'esecuzione delle opere di sistemazione idraulica.
Soggetto autorizzato: Proprietari dei Condomini Marello A. - Marello
B. e Sig. Genzano G..
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AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE SERVIZIO CONCESSIONI
ED AUTORIZZAZIONI DELLA PROVINCIA DI SAVONA 30.11.2012
N. 7413
Corso d'acqua Rio Cucco - Località Via Corosu - Comune di Varazze.
Domanda intesa ad ottenere l'autorizzazione ai fini idraulici per rifa-
cimento muro di sponda. Richiedente: Sig. Mauri Franco.

PROVINCIA DI SAVONA
Ditte: Consorzio Irriguo Cravezza Biterna; Sig.ra Cerruti Alessandra
+ altri. Domande per concessione derivazione acqua.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 09.10.2012 N. 765
Pratica n. 6292. Autorizzazione ai fini idraulici e demaniali relativa
alla realizzazione di un attraversamento aereo con elettrodotto a
bassa tensione (230V), sul Fosso Rasè nel Comune di Brugnato.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 08.11.2012 N. 863
Derivazione d'acqua ad uso irriguo da n. 2 pozzi ubicati al Fg. 22
mappali 1733 (pozzo B) e 991 (pozzo A) del Comune della Spezia,
località La Pieve. Ditta: Floricoltura La Pieve. Pratica n. 1210/DER.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 14.11.2012 N. 879
Derivazione d'acqua ad uso irriguo dal Canale della Carpena in loca-
lità Valgiuncata del Comune di Zignago. Ditta: Azienda Agricola
Anna Ferrari di Sivori Simone. Pratica n. 1327/DER.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 21.11.2012 N. 903
Derivazione d'acqua ad uso irriguo dal fosso Balansone nel comune
di Varese Ligure. Ditta: Filipelli Primo, Adelmi Silvana e Giosso
Cristina. Pratica n. 1314/DER.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 26.11.2012 N. 916
Derivazione d'acqua ad uso igienico ed assimilati dal pozzo ubicato
al Fg. 18 mapp. 250 del Comune di Deiva Marina. Ditta: Albergo La
Marina di Dodi Benedetto & C. S.n.c.. Pratica n. 1192/DER.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 26.11.2012 N. 917
Derivazione d'acqua ad uso irriguo ed antincendio boschivo dal
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Canale della Razza e dal Torrente Rì in località Bosco di Bruscarolo
nel comune di Bruscarolo. Ditta: Società Semplice Pegui. Pratica n.
1251/DER.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL
SUOLO DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 04.12.2012 N. 944
Pratica n. 6029. Corsi d'acqua: Torrente Turì e Torrente Calcandola.
Nulla Osta Idraulico N. 12265. Autorizzazione ai fini idraulici e dema-
niali relativa al progetto approvato in sede di Conferenza dei Servizi
per la 'messa in sicurezza idraulica ed idrologica dell'area compresa
tra il Torrente Calcandola, la Via Variante Cisa, il Torrente Turì e Via
Cisa' in Comune di Sarzana con totale rifacimento dei ponti sul
Torrente Calcandola di Via Cisa e Via Falcinello – 1° lotto. Ditta:
Comune di Sarzana.

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO OPERE IDRAULI-
CHE RISORSE IDRICHE E LINEE ELETTRICHE DELLA PROVIN-
CIA DELLA SPEZIA 20.11.2012 N. 898
N.O.I. n. 12356. Corso d'acqua: Torrente Riccò. Autorizzazione ad
eseguire lavori di pulizia dell'alveo del Torrente Riccò nel Comune di
Riccò del Golfo nei tratti interessanti l'abitato del Comune. Ditta:
Comune di Riccò del Golfo.

AUTORITA' DI BACINO INTERREGIONALE DEL FIUME MAGRA
Comunicato relativo all'adozione della delibera del Comitato
Istituzionale n. 15 del 22.11.2012, recante: 'Aggiornamento del qua-
dro conoscitivo del PAI, settore geomorfologico. Approvazione di
modifiche conseguenti all'evento alluvionale del 25 ottobre 2011 alle
seguenti cartografie di cui all'art. 4, comma 1, lettera c) delle NdA del
PAI: Tav. 3 'Carta della pericolosità geomorfologica' - Tav. 6 'Carta del
rischio geomorfologico molto elevato ed elevato'. Sezioni 233030
'Pontremoli', 233060 'Coloretta', 233070 'Mulazzo', 233090 'Sesta
Godano Zignago', 233100 'Vezzola', 233110 'Parana', 233120
'Villafranca in Lunigiana', 233130 'Borghetto Vara – Brugnato',
233140 'Beverone – Castiglione Vara', 233150 'Groppo – Calice al
Cornoviglio', 248010 'Pignone', 248020 'Riccò del Golfo'. Indizione
delle opportune forme di pubblicità.'
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

27.11.2012 N. 23

Presa d’atto del Programma Attuativo Regionale (PAR) FAS 2007-2013 a seguito della ripro-
grammazione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Viste:
- la deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 21 dicem-

bre 2007, n. 166 (Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013. Programmazione del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate) e successive modificazioni ed integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale 30 maggio 2008, n. 608 con la quale sono stati approvati il
Documento unico di programmazione (DUP) e il Programma attuativo regionale (PAR) FAS 2007-
2013 di definizione delle strategie e delle linee di azione della programmazione dei fondi per le aree
sottoutilizzate;

- la deliberazione CIPE 6 marzo 2009, n. 11 (Presa d’atto dei programmi attuativi FAS di interesse stra-
tegico delle Regioni Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Umbria,
Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano) con la quale, tra l’altro, il CIPE ha preso atto
del PAR FAS della Regione Liguria, a seguito dell’istruttoria tecnica svolta dal Ministero dello svilup-
po economico (MISE) conclusasi positivamente nell’ottobre del 2008;
Richiamata la propria deliberazione 26 marzo 2009, n. 7 (Presa d’atto del Programma attuativo regio-

nale (PAR) FAS 2007-2013);
Ritenuta l’opportunità, al fine di migliorare l’efficienza interna ed esterna del programma, di appor-

tare alcune modifiche allo stesso, in particolare adattandolo alle mutate condizioni del quadro economi-
co complessivo nazionale, nonché specifico regionale;

Dato atto che la proposta di riprogrammazione è, in particolare, finalizzata a:
- promuovere investimenti infrastrutturali in ambito sanitario, nel contesto del processo di razionaliz-

zazione e riqualificazione del servizio sanitario regionale;
- garantire interventi di ripristino delle infrastrutture viarie e dei servizi danneggiati dagli eventi allu-

vionali 2011;
- eliminare gli interventi non più attuabili per modifiche al quadro normativo o per i quali i beneficia-

ri hanno espresso formale rinuncia;
Visto l’argomento di Giunta 12 ottobre 2012, n. 66, quale documento di accompagnamento alla pro-

posta di riprogrammazione finanziaria del PAR nei termini precedentemente descritti; 
Visto, altresì, il regolamento interno del Comitato di Sorveglianza del PAR FAS 2007-2013;

Dato atto che:
- ai sensi dell’articolo 7 del suddetto regolamento, il 18 ottobre 2012 è stata avviata la procedura scrit-

ta di consultazione del Comitato, per l’approvazione della proposta di riprogrammazione del
Programma Attuativo;

- tale procedura si è conclusa positivamente il 22 ottobre 2012 con l’approvazione delle modifiche pro-
poste e, in data 23 ottobre 2012, il PAR è stato inviato al MISE per il successivo esame da parte del
CIPE;

- il CIPE, nella seduta del 26 ottobre 2012, ha preso atto della riprogrammazione del PAR 2007-2013;
Ritenuto, pertanto, di prendere atto del PAR FAS 2007-2013 come riprogrammato nei termini sopra

descritti;
Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2012, n. 31, preventivamente

esaminata dalla II Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi degli articoli 26 dello
Statuto e 83, comma 1, del Regolamento interno, nella seduta del 20 novembre 2012;

DELIBERA
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1. di prendere atto del Programma attuativo regionale (PAR) FAS 2007-2013 allegato alla presente deli-
berazione quale sua parte integrante e sostanziale;

2. di pubblicare il testo del Programma attuativo regionale (PAR) FAS 2007-2013 nel Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria e nel sito internet regionale.

IL PRESIDENTE
Rosario Monteleone

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Giacomo Conti

(allegato omesso consultabile sul sito 
www.regione.liguria.it/affariefondieuropei)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

27.11.2012 N. 25

Modifica in adeguamento alla normativa nazionale, di voci inerenti impianti di produzione di
energia rinnovabile negli allegati 2 e 3 alla legge regionale 3 dicembre 1998, n. 38 (Disciplina
della valutazione di impatto ambientale) e successive modificazioni e integrazioni.

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis

DELIBERA

- di apportare, ai sensi dell’articolo 16, comma 3, della l.r. 38/1998 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, le seguenti modificazioni agli allegati 2 e 3 alla legge medesima:

Allegato 2:
• dopo la lettera x sexies è aggiunta la seguente:
“x septies) Impianti di produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento, sulla terraferma, in
aree sottoposte a vincolo paesaggistico-ambientale, con potenza superiore a 20 kW”;

Allegato 3, punto 3 Industria energetica:
• la lettera 3 h) è sostituita dalla seguente:
“3 h) Impianti per la produzione di energia elettrica mediante lo sfruttamento del vento con potenza
nominale superiore a 1 MW, al di fuori delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico”;
• dopo la lettera 3 h) è aggiunta la seguente:
“3 i) Impianti fotovoltaici a terra con potenza nominale superiore a 200 kW”;

- di dare mandato alla competente struttura di provvedere alla successiva pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria e nel sito web regionale del testo integrato degli allegati 2 e 3 della l.r.
38/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, come modificati dalla presente deliberazione.

IL PRESIDENTE
Rosario Monteleone

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Francesco Bruzzone
Giacomo Conti
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVE DELLA LIGURIA

17.12.2012 N. 31

Nuova programmazione commerciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in
sede fissa dopo liberalizzazioni – Legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo unico in materia di
commercio).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti gli articoli 117 e seguenti della Costituzione, ai sensi dei quali la materia del commercio rientra
tra quelle di competenza esclusiva regionale, in quanto materia rientrante tra quelle cosiddette residua-
li;

Vista la legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo unico in materia di commercio) e successive modi-
ficazioni ed integrazioni con la quale è stata disciplinata tutta la materia del commercio, articolata nelle
seguenti materie:
a) il commercio al dettaglio e all’ingrosso in sede fissa;
b) il commercio su aree pubbliche;
c) la vendita della stampa quotidiana e periodica;
d) la somministrazione di alimenti e bevande;
e) la distribuzione dei carburanti;
f) le forme speciali di commercio al dettaglio;
g) i centri di telefonia in sede fissa;

e, in particolare:
• l’articolo 3 il quale prevede che la Regione definisca gli indirizzi generali e i criteri di programmazio-

ne commerciale e urbanistica per l'insediamento delle seguenti attività commerciali:
- il commercio al dettaglio e all’ingrosso in sede fissa;
- la vendita della stampa quotidiana e periodica;
- la somministrazione di alimenti e bevande;
- la distribuzione dei carburanti;

• l’articolo 151, recante le disposizioni transitorie in materia di commercio al dettaglio in sede fissa, ai
sensi del quale fino all’entrata in vigore della nuova programmazione commerciale ed urbanistica di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), sono fatti salvi i contenuti e gli effetti di cui ai provvedimenti
di seguito elencati:
a) deliberazione consiliare 8 maggio 2007, n. 18 (Approvazione degli indirizzi e criteri di program-

mazione commerciale ed urbanistica del commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del
Testo unico in materia di commercio. Legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1) e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

b) deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2007, n. 637 (Disposizioni esplicative della delibe-
razione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 18 (Indirizzi e criteri per il commercio al detta-
glio in sede fissa in attuazione del Testo unico in materia di commercio. Legge regionale 2 gen-
naio 2007, n. 1));

c) deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2007, n. 1539 (Disposizioni esplicative della deli-
berazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 18 (Indirizzi e criteri per il commercio al det-
taglio in sede fissa in attuazione del Testo unico in materia di commercio. Legge regionale 2 gen-
naio 2007, n. 1));

d) circolare del Settore Politiche di sviluppo del commercio del 7 maggio 2008, (Nota esplicativa agli
articoli 56 e 57 del T.U.C.- l.r. 1/2007);

Richiamata la propria deliberazione 18/2007 e successive modificazioni ed in integrazioni, con la
quale sono stati approvati gli indirizzi e i criteri di programmazione commerciale ed urbanistica del
commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integra-
zioni, che costituisce il primo provvedimento di programmazione di cui al richiamato articolo 3 della



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 27.12.2012 - pag. 13Anno XLIII - N. 52

medesima legge;
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa

ai servizi nel mercato interno più nota come “Direttiva Bolkestein” che persegue l’obiettivo di garantire
la libera concorrenza dei servizi nel mercato all'interno degli Stati membri della Comunità in modo da
realizzare un mercato interno caratterizzato da maggiore competitività ed equilibrio;

Visto, altresì, il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE rela-
tiva ai servizi nel mercato interno) e successive modificazioni ed integrazioni;

Considerato che prima della succitata Direttiva Servizi si erano succedute numerose importanti nor-
mative statali tutte caratterizzate ed ispirate dal nuovo principio di libertà di stabilimento e di libera
concorrenza previsto anche nella Carta Costituzionale italiana che hanno determinato un deciso impat-
to sulla normativa regionale in materia di commercio;

Dato atto che, a seguito di tali normative, si è provveduto, con successivi interventi legislativi, a modi-
ficare la l.r. 1/2007, si è adottata, con deliberazione consiliare 27 febbraio 2008, n. 5 (Indirizzi e criteri
per la somministrazione di alimenti e bevande, in attuazione della legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1
(Testo unico in materia di commercio)), la programmazione in materia di somministrazione di alimen-
ti e bevande (secondo atto di programmazione) e, con deliberazione consiliare 29 ottobre 2009, n. 27
(Indirizzi e criteri di programmazione commerciale ed urbanistica in materia di distribuzione carburan-
ti stradali ed autostradali. Legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo unico in materia di commercio)),
la programmazione in materia di distribuzione carburante stradale ed autostradale (terzo atto di pro-
grammazione);

Dato atto, altresì, che entrambe le deliberazioni, adottate ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3
della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, contengono una serie di indirizzi e criteri di
natura esclusivamente qualitativa e non più quantitativa;

Considerato che, nel frattempo, sono intervenute ulteriori normative statali emanate in materia di
tutela della concorrenza (ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera e), della Costituzione) che hanno
inciso sotto il profilo procedurale sull’esercizio delle attività anche commerciali;

Rilevato che la Regione Liguria ha proceduto, nel 2011 e nel 2012, ad apportare nuove modifiche alla
l.r. 1/2007 al fine di ulteriormente adeguare la propria normativa alle disposizioni statali di cui al capo-
verso precedente;

Dato atto che il recente quadro normativo statale cui dover fare riferimento è oggi il seguente:
• decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per

lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

• decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamen-
to dei conti pubblici) convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni;

• decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-
strutture e la competitività) convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

• decreto-legge 9 febbraio  2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo)
convertito, con modificazioni, dalla  legge 4 aprile  2012, n. 35 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

• decreto legislativo 6 agosto 2012, n. 147 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo
26 marzo 2010, n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato
interno);

• legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni ed integrazioni;

Preso atto in particolare che:
• l’articolo 31, comma 2, del d.l. 201/2011 convertito dalla l. 214/2011 e successive modificazioni ed

integrazioni stabilisce che, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione decreto medesimo, le Regioni e gli enti locali adeguino i propri ordinamenti ai principi di
libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza contingenti, limiti territoriali o
altri vincoli di qualsiasi altra natura;
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• il termine individuato e modificato dall’articolo 1 del d.l. 1/2012 convertito dalla l. 27/2012 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni è quello del 30 settembre 2012, uniformato al termine previsto
all’articolo 31, comma 2, del citato d.l. 201/2011;

• l’articolo 1 del d.l. 1/2012 convertito dalla l. 27/2012 stabilisce che sono abrogate, tra le altre, le norme
che pongono divieti e restrizioni alle attività economiche non adeguati o non proporzionati alle fina-
lità pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pianificazione e programmazione territoriale o
temporale autoritativa con prevalente finalità economica o prevalente contenuto economico;

Preso atto, altresì, che dal 30 settembre 2012, come stabilito dalle soprarichiamate disposizioni sta-
tali, le programmazioni regionali o quelle parti di esse potenzialmente in contrasto con i nuovi principi
di libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio, qualora contenessero indirizzi e crite-
ri di natura meramente quantitativa individuando contingenti, limiti territoriali o altri vincoli di qual-
siasi altra natura, risulterebbero inapplicabili;

Dato atto che tale articolato e complesso quadro normativo vigente obbliga a seguire nuovi metodi
nel programmare a livello regionale, comportando:
• la necessità di una programmazione regionale non più basata su criteri di natura quantitativa o su

contingentamenti e/o vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute,
dei lavoratori, dell’ambiente e dei beni culturali;

• la necessità di elaborare un sistema di regole che deve avere un’unica matrice: la sostenibilità ambien-
tale tenendo conto della necessità di contemperare il rispetto del principio della libera concorrenza e
libero mercato con quello teso a soddisfare le esigenze del moderno cittadino-consumatore con un
offerta commerciale adeguata;

• la necessità che le regole così elaborate da un lato rispettino i richiamati principi di liberalizzazione
delle attività economiche e dall’altro cerchino di realizzare gli obiettivi contenuti nell’articolo 3 della
stessa l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni e specificatamente quello di assicurare il
rispetto del principio della libera concorrenza, favorendo l'equilibrato sviluppo delle diverse tipologie
distributive, con particolare attenzione alla tutela e alla valorizzazione delle piccole imprese commer-
ciali, nonchè rendere compatibile l'impatto territoriale e ambientale degli insediamenti commerciali
e valorizzare la funzione del commercio degli esercizi di piccole, medie e grandi dimensioni per la
riqualificazione del tessuto urbano, in particolare per quanto riguarda i quartieri urbani degradati,
con un occhio particolare alla qualità della vita e la vivibilità dei centri storici e dei centri urbani;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla predisposizione della nuova programmazione commer-
ciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in sede fissa, così come previsto dall’articolo 3
della l.r. 1/2007 e successive modificazioni e integrazioni, attraverso la formulazione di indirizzi e crite-
ri atti a regolare gli interventi di adeguamento e sviluppo della rete distributiva che:
• risultano perfettamente in linea con i nuovi principi di libertà di esercizio delle attività economiche

essendo improntati esclusivamente agli innovativi principi connessi alla tutela della salute, dei lavo-
ratori, dell’ambiente e dei beni culturali, nonché di tutela e valorizzazione dei centri storici o di luo-
ghi di particolare pregio o vulnerabilità ;

• risultano, altresì, rispettosi dell’autonomia regionale e delle caratteristiche tipiche che presenta il
mercato ligure;

• richiedono in ogni caso il rispetto dei parametri urbanistici che devono comunque essere osservati
dagli esercizi commerciali, vale a dire i raccordi viari, la dotazione di parcheggi ed il loro dimensio-
namento ed altri previsti dalla vigente normativa;

• prevedono, ai sensi della normativa statale, solo limiti, programmi e controlli necessari ad:
==> EVITARE DANNI
- alla salute; 
- all’ambiente; 
- al patrimonio artistico e culturale;
- al paesaggio;
- alla sicurezza;
- alla libertà;
- alla dignità umana.
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==> EVITARE contrasti con:
- l’utilità sociale;
- l’ordine pubblico;
- il sistema tributario;
- gli obblighi comunitari ed internazionali;

• prevedono, ai sensi della normativa statale, la tutela delle aree “delicate”, quali centri storici, aree o
edifici aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, nonché dei centri storico-commer-
ciali di cui all’articolo 14, comma 1, lettera e), della l.r. 1/2007 e successive modificazioni e integra-
zioni;
Vista la legge regionale 9 ottobre 2012, n. 33 (Sospensione temporanea della presentazione di doman-

de per medie strutture di vendita, grandi strutture di vendita e centri commerciali di cui alla legge regio-
nale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo unico in materia di commercio) e successive modificazioni ed integra-
zioni);

Atteso che il sopracitato articolo 3 della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni stabili-
sce che la Giunta regionale proponga al Consiglio l’approvazione della programmazione commerciale ed
urbanistica eventualmente anche con atti separati per ogni singola tipologia di attività commerciale, pro-
grammazione che avrà una durata quadriennale a decorrere dalla data della sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione;

Dato atto che, sulla base di quanto sopra, al fine di contemperare il rispetto dei principi di libertà di
iniziativa economica, sancito dall'articolo 41 della Costituzione, e di concorrenza, sancito dal Trattato
dell'Unione europea, recentemente ripresi a livello normativo dal legislatore statale come sopra specifi-
cato, con il rispetto dei valori costituzionali di tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi inclu-
so l’ambiente urbano e dei beni culturali, sono effettuate, contemporaneamente, ulteriori modifiche alla
l.r. 1/2007, necessarie per l’adeguamento ai principi comunitari soprarichiamati nonché alla novellata
normativa statale;

Rilevato che ai sensi del soprarichiamato articolo 3 della citata  l.r. 1/2007 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, al fine della predisposizione degli atti di programmazione commerciale ed urbanisti-
ca in materia di commercio al dettaglio in sede fissa, devono essere approntate forme di consultazione
e di confronto con le rappresentanze degli enti locali, delle organizzazioni maggiormente rappresentati-
ve a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e delle Organizzazioni sindacali;

Dato atto che si è proceduto, anche in fase di stesura della programmazione commerciale ed urbani-
stica relativa al commercio al dettaglio in sede fissa, allegata alla presente deliberazione, alle consulta-
zioni, in merito ai contenuti della programmazione medesima, di tutti gli operatori, sia pubblici sia pri-
vati, successivamente auditi anche nella competente Commissione consiliare;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale 23 novembre 2012, n. 35 preventivamente
esaminata dalla IV Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi degli articoli 26 dello
Statuto e 83, comma 1, del Regolamento interno nella seduta del 13 dicembre 2012;

Ritenuto di accogliere gli emendamenti proposti dalla suddetta Commissione e quello presentato in
sede di discussione in aula;

DELIBERA

di approvare, per i motivi in premessa specificati che si intendono integralmente richiamati, gli indi-
rizzi e i criteri di programmazione commerciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in
sede fissa contenuti nell’allegato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in attuazio-
ne della l.r. 1/2007 (Testo Unico in materia di commercio) e successive modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Rosario Monteleone

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Giacomo Conti

(segue allegato)
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1. Come stabilito dall’articolo 111 del T.U.C., le vendite di fine stagione o saldi 

riguardano i prodotti, di carattere stagionale o di moda suscettibili di notevole 
deprezzamento se non vengono venduti entro un certo periodo di tempo. Il comma 
2, modificato a seguito di un importante accordo tra tutte le Regioni Italiane 
(assunto in sede di Conferenza delle Regioni e Province autonome-CINSEDO nel 
2011) per la univocità delle relative date in cui esse possono effettuarsi, stabilisce 
che possono essere effettuate solamente in due periodi dell’anno della durata 
massima di quarantacinque giorni e, precisamente, dal primo giorno feriale 
antecedente l’Epifania e dal primo sabato di luglio. 
La Giunta regionale, su richiesta delle organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio e sentiti i Comuni, 
può ogni anno modificare le date di cui al comma 2. 

 
2. Relativamente alle vendite promozionali l’articolo 113 stabilisce quanto segue: 

 
Articolo 113 

(Vendite promozionali) 
 
 

     1. Le vendite promozionali sono effettuate dall’esercente dettagliante per tutti o una 

parte dei prodotti merceologici non oggetto delle vendite di fine stagione o saldi e per 

periodi di tempo limitati e residuali rispetto a quelli di cui al comma 2. 

     2. Non possono essere effettuate vendite promozionali nei quaranta giorni 

antecedenti le vendite di fine stagione o saldi per la medesima merceologia di prodotti 

stagionali o di moda tradizionalmente oggetto delle vendite di fine stagione. Per 

medesima merceologia di prodotti s’intendono: 

     a) abbigliamento; 

     b) calzature; 

     c) biancheria intima; 

     d) accessori di abbigliamento; 

     e) pelletterie 
ii
. 

 2.ter La Giunta regionale, su richiesta delle organizzazioni di categoria maggiormente 

rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio e sentiti i Comuni, può 

ogni anno, stabilire l’effettuazione delle vendite promozionali in deroga a quanto 

previsto al comma 2. 

     3. L’esercente dettagliante che intende effettuare la vendita promozionale è tenuto a 

darne comunicazione, con avviso apposto nel locale di vendita ben visibile dall’esterno, 

almeno tre giorni prima della data prevista per l’inizio delle vendite, indicando quanto 

previsto all’articolo 112, comma 1. 

 

Ne consegue che : 
- il divieto di effettuare le vendite promozionali nei 40 giorni precedenti le vendite 

di fine stagione o saldi vige per le tipologie distributive indicate 
indipendentemente dal fatto che l’esercente dettagliante decida di effettuare o 
meno le vendite di fine stagione o saldi; 

 
-  Per medesima merceologia di prodotti s’intendono: 
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     a) abbigliamento; 
     b) calzature; 
     c) biancheria intima; 
     d) accessori di abbigliamento; 
     e) pelletterie. 
 

- Ai fini del calcolo dei quaranta giorni antecedenti alle vendite di fine stagione o 
saldi, si ritiene che i termini decorrono con riferimento alla data PREVISTA 
PER LEGGE di inizio e di fine saldi, indipendentemente dal fatto che 
l’esercente dettagliante decida di posticipare l’inizio dei propri saldi ovvero di 
utilizzare un periodo inferiore a quello previsto per legge (45 gg) per la durata 
dei propri saldi. 

 
- In coerenza con quanto stabilito al precedente punto e sempre per le medesime 

finalità, si ritiene che il cartello che l’esercente dettagliante deve esporre ai sensi 
degli articoli 111, comma 3, 112, comma 1 e 113, comma 3, debba essere 
esposto 3 giorni prima della data PREVISTA PER LEGGE di inizio delle 
vendite di fine stagione o saldi e delle vendite promozionali, indipendentemente 
dal fatto che l’esercente dettagliante decida di posticipare l’inizio dei propri saldi 
ovvero di utilizzare un periodo inferiore a quello previsto per legge ( 45 gg) per 
la durata dei propri saldi. 

 
- I vincoli di cui all’articolo 113 non si applicano per la vendita di prodotti 

alimentari che ricomprendono anche gli articoli per l’igiene personale e la 
pulizia della casa. 

 
- Il cartello che deve essere esposto dall’esercente dettagliante che intende 

effettuare una vendita straordinaria o una vendita promozionale deve contenere 
gli elementi indicati nell’articolo 112, comma 1, le cui modalità verranno 
concordate tra il Settore competente in materia di commercio della Regione, 
l’ANCI e le organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale 
delle imprese del commercio. 

 
- A seguito della richiesta da parte delle due Associazioni di categoria 

maggiormente rappresentative del settore del commercio Ascom-
Confcommercio e Confesercenti, si è inserito in tale articolo un comma che 
consente ogni anno alla Giunta, su richiesta di tali organizzazioni, di non 
applicare il divieto di effettuare le vendite promozionali nei 40 giorni 
antecedenti le vendite di saldi o fine stagione. Ciò anche alla luce delle recenti 
analoghe decisioni assunte dalla Regioni confinanti (Lombardia, Piemonte, 
Emilia-Romagna) ed al fine di evitare una disparità di trattamento tra gli 
operatori commerciali che in Liguria si troverebbero svantaggiati, data anche la 
profonda crisi economica, rispetto ai loro colleghi delle regioni limitrofe che 
potrebbero venire favoriti qualora in Regione Liguria non si dovesse effettuare 
medesima scelta di liberalizzazione. Ciò, naturalmente, solo su esplicita richiesta 
e con provvedimento di Giunta regionale. 
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Come già stabilito nella deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2007, n. 637 
pubblicata sul B.U.R.L. n. 27 del 4 luglio 2007, si riporta di seguito il fac-simile di 
cartello che deve essere esposto dagli operatori commerciali che intendono effettuare le 
vendite di fine stagione o saldi e le vendite promozionali, così come previsto dagli 
articoli 111, 112 e 113 della l.r. 1/2007, prevedendone, uno per le vendite di fine 
stagione o saldi e uno per le vendite promozionali: 
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UBICAZIONE 

…………………………………………… 
 

SALDI 

 
DAL…………………AL………………….. 

 
PREZZI DA !……………A !…………… 

 
SCONTI  

DAL …….%.  
AL ……% 
MERCE 

(Vedi Legenda 1) 
 
 

La merce in SALDO è individuata all’interno con le seguenti 
modalita’: 

(Vedi Legenda 2) 
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LEGENDA 1  
MERCE 
• tutta la merce esposta 
• abbigliamento uomo 
• abbigliamento donna 
• abbigliamento bambino 
• intimo e costumi 
• calzature e pelletteria 
• maglieria 
• complementi di abbigliamento 

 

LEGENDA 2 
MODALITA’ PER INDIVIDUAZIONE DELLA MERCE IN 
SALDO O IN PROMOZIONE 
1. Merce in saldo o in promozione “Il cartellino dei prezzi è di colore diverso” 
2. Merce in saldo o in promozione è collocata in appositi: 

• scaffalature o corner 
• reparti 
• locali  
• piani ( terra, inferiore, superiore, I°, II°, III°……Piano) 
• altro 
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UBICAZIONE 

…………………………………………… 
 

VENDITA PROMOZIONALE 

 
DAL…………………AL………………….. 

 
PREZZI DA !……………A !…………… 

 
SCONTI  

DAL …….%.  
AL ……% 

La MERCE oggetto di VENDITA PROMOZIONALE  
(Vedi Legenda 1) 
………………… 

Tale merce non è stata oggetto di SALDO 
Ovvero 

Tale merce è in promozione per motivi diversi dal cambio moda o 
stagione 

 
 

La merce in PROMOZIONE è individuata all’interno con le 
seguenti modalita’: 
(Vedi Legenda 2) 

…………………… 
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LEGENDA 1 MERCE 
• tutta la merce esposta 
• abbigliamento uomo 
• abbigliamento donna 
• abbigliamento bambino 
• biancheria intima e costumi 
• calzature  
• pelletteria 
• maglieria 
• accessori di abbigliamento 
 
SE MERCE DIVERSA DA ABBIGLIAMENTO   
ESEMPIO MOBILI: 
• cucine 
• salotti 
• divani 
• camere 
• etc. 

 

LEGENDA 2 
MODALITA’ PER INDIVIDUAZIONE DELLA MERCE IN 
SALDO O IN PROMOZIONE 
3. Merce in saldo o in promozione “Il cartellino dei prezzi è di colore diverso” 
4. Merce in saldo o in promozione è collocata in appositi: 

• scaffalature o corner 
• reparti 
• locali  
• piani ( terra, inferiore, superiore, I°, II°, III°……Piano). 

altro 
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H) DISPOSIZIONI SUGLI ARTICOLI 56 E 57 L.R. 1/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni 

 

Come già stabilito nella Nota esplicativa agli articoli 56 e 57 del T.U.C.- L.R. 1/2007 
del 7 maggio 2008, prot. n. PG 2008/61626 con la quale erano stati forniti chiarimenti 
in merito alle disposizioni di cui trattasi, si riportano di seguito le precisazioni a suo 
tempo fornite opportunamente modificate a seguito dell’introduzione dell’istituto della 
S.C.I.A. (Segnalazione certificata inizio attività) in sostituzione della D.I.A. 
(Dichiarazione Inizio Attività). 

 
ARTICOLO 56 
ATTIVITA’ SOGGETTE A SCIA 
 
L’articolo 56 (Attività soggette a SCIA) della l.r. 1/2007, al comma 1, lettere d) ed e) 
recita: 

  

1. “Sono soggette a SCIA di cui all’articolo 18, commi 1 e 3 le attività di 

somministrazione di alimenti e bevande da effettuare: 

d) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e 

scuole nei quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti 

del personale dipendente e degli studenti; 

e) negli ospedali, case di cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuole, 

case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell’ordine, strutture 

d’accoglienza per immigrati o rifugiati e altre simili strutture di accoglienza o 

sostegno, senza fini di lucro, in favore delle persone alloggiate o ospitate per fini 

istituzionali e all’interno di musei, teatri, sale da concerto e simili.” 
  

Le attività di cui ai punti cui ai punti d) ed e) sono da intendersi come attività di 
somministrazione limitate, rivolte ai soli ospiti/frequentatori/dipendenti della struttura, effettuati 
da soggetti che professionalmente svolgono attività di somministrazione. 
 
Tali attività possono essere svolte solo dopo aver presentato la SCIA; pertanto è necessario 
seguire la procedura di cui all’articolo 18 e, conseguentemente, sono richiesti i requisiti 
professionali previsti dall’articolo 13 del T.U.C.  
 
ARTICOLO 57 
ATTIVITA’ NON SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE COMUNALE 
 
L’articolo 57 (Attività non soggette ad autorizzazione comunale) della l.r. 1/2007, al comma 1, 
recita: 
“Non sono soggette alle autorizzazioni di cui all'articolo 55 le attività disciplinate da questo 

capo svolte, nei limiti dei loro compiti istituzionali e senza fini di lucro, da ospedali, case di 

cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuole, case di riposo, caserme, stabilimenti 

delle forze dell'ordine, strutture d'accoglienza per immigrati o rifugiati e altre simili strutture di 

accoglienza o sostegno.” 

 
Le attività di cui al presente articolo sono da intendersi  come attività di somministrazione 
limitate, rivolte ai soli ospiti/frequentatori/dipendenti della struttura, effettuate direttamente 
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nell’ambito dei propri compiti istituzionali e senza fini di lucro utilizzando il personale interno 
alla struttura dove tale attività di somministrazione viene svolta. 
 
Tali attività non sono soggette ad autorizzazione comunale né a SCIA di cui agli articoli  55 e 
56 del T.U.C. e pertanto non necessitano della procedura di cui all’articolo 18 e, 
conseguentemente, non sono richiesti i requisiti professionali previsti dall’articolo 13 del 
T.U.C.. 
 

 
I) TABELLA SPECIALE PER RIVENDITE DI GENERI DI MONOPOLIO 
 
Come già stabilito nella Nota esplicativa del 13 ottobre 2008, prot. n. PG 
2008/136608 con la quale erano stati forniti chiarimenti in merito alle disposizioni 
di cui trattasi, si riportano di seguito le precisazioni a suo tempo fornite 
opportunamente modificate a seguito dell’introduzione dell’istituto della SCIA 
(Segnalazione certificata inizio attività) in sostituzione della D.I.A. (Dichiarazione 
Inizio Attività): 

 
La legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 recante “Testo unico in materia di commercio”, 
all’articolo 10, esclude dal proprio ambito di applicazione, tra gli altri, anche i “titolari 

di rivendite di generi di monopolio, qualora vendano esclusivamente generi di 

monopolio di cui alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293 (organizzazione dei servizi di 

distribuzione e vendita dei generi di monopolio) da ultimo modificata dal decreto del 

Presidente della Repubblica 15 dicembre 2003, n. 385 e dal decreto del Presidente 

della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074 (approvazione del regolamento di 

esecuzione della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sulla organizzazione dei servizi di 

distribuzione e vendita dei generi di monopolio) da ultimo modificato dal d.P.R. 

385/2003”. 

 
Si osserva, peraltro, che la tabella speciale di cui sono titolari i rivenditori di generi di 
monopolio, di cui al d.m. 561/1996, allegato 1, ricomprende, tra i prodotti che possono 
essere venduti, anche i pastigliaggi vari. 
 
La l.r.1/2007 sopracitata ha, all’articolo 14 (Definizioni), comma 1, lettera d), dato la 
seguente definizione di pastigliaggi: “per pastigliaggi, i prodotti da banco 

preconfezionati alla produzione da vendere nella stessa confezione originaria, costituiti 

generalmente da caramelle, gomme, cioccolatini, patatine, snack e similari”. 

 

Si rammenta, altresì, che in materia di stampa quotidiana e periodica, la cui disciplina è 
anch’essa contenuta nel surrichiamato Testo unico in materia di commercio, all’articolo 
66 (Punti vendita esclusivi), al comma 2, è stabilito che: “I punti vendita esclusivi 

possono porre in vendita i pastigliaggi di cui all’articolo 14, lettera d) che, 

limitatamente all’applicazione del presente Capo, si considerano inclusi nel settore non 

alimentare.”. 

 
Tutto ciò premesso, si ritiene di poter possibile consentire che i tabaccai, in quanto 
titolari della tabella speciale per rivendita di generi di monopolio, possano vendere i 
“pastigliaggi” di cui alla definizione contenuta nel richiamato articolo 14, comma 1, 
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lettera d), della l.r. 1/07, in quanto trattasi di prodotti che non necessitano di particolari 
trattamenti di conservazione, né di manipolazione e/o trasformazione, fermo restando il 
rispetto dei requisiti igienico-sanitari e di sicurezza alimentare previsti dalle vigenti 
normative, in relazione ai locali in cui la vendita è esercitata ed alle attrezzature 
utilizzate. 
 
Inoltre, in considerazione del fatto che nella succitata definizione di pastigliaggi oltre 
all’individuazione degli specifici prodotti, si fa riferimento ai “similari”, ne consegue 
che tra questi possono senz’altro rientrarvi anche le bevande preconfezionate e 
preimbottigliate, quali bibite in lattine, tetra-pak o bottiglietta, con l’esclusione del latte 
e suoi derivati. 
 
Tale vendita può essere effettuata anche senza il possesso del requisiti di cui all’articolo 13 
(requisiti professionali) e senza la SCIA di cui all’articolo 18 della l.r. 1/2007 e, quindi, senza 
l’utilizzo dei Modelli COM Ministeriali (vigenti fino all’emanazione della nuova modulistica 
regionale, come disposto all’articolo 7 della medesima legge regionale). 
 
Naturalmente, qualora interessati, anche i titolari di rivendite di generi di monopolio possono 
presentare la SCIA e relativo modello COM, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 18 della 
l.r. 1/2007, nel rispetto, altresì, di quanto previsto dalla presente programmazione commerciale 
ed urbanistica. 
 

J) PASTIGLIAGGI NELLE EDICOLE 

 

L’articolo 66, comma 2, della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni 
stabilisce che i punti vendita esclusivi possono porre in vendita i pastigliaggi di cui 
all’articolo 14, lettera d) che, limitatamente all’applicazione del presente Capo, si 
considerano inclusi nel settore non alimentare. 
All’articolo 14 (Definizioni), comma 1, lettera d) della l.r. 1/2007  ha dato la seguente 
definizione di pastigliaggi: “per pastigliaggi, i prodotti da banco preconfezionati alla 
produzione da vendere nella stessa confezione originaria, costituiti generalmente da 
caramelle, gomme, cioccolatini, patatine, snack e similari”. 
 
Come già precisato al precedente punto G) per le rivendite di generi di monopolio, in 
considerazione del fatto che nella succitata definizione di pastigliaggi oltre 
all’individuazione degli specifici prodotti, si fa riferimento ai “similari”, ne consegue 
che tra questi possono senz’altro rientrarvi anche le bevande preconfezionate e 
preimbottigliate, quali bibite in lattine, tetra-pak o bottiglietta, con l’esclusione del latte 
e suoi derivati. 

 

K) DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORARI DEGLI ESERCIZI 
COMMERCIALI 

 
Come già stabilito nella DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 
GENNAIO 2012, N. 67 (Circolare per applicazione delle disposizioni di cui all’ articolo 
31, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito in legge 22 
dicembre 2011 n. 214 in materia di orari degli esercizi commerciali e relativa 
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applicazione o disapplicazione delle disposizioni contenute nella l.r. 1/2007 (Testo 
unico in materia di commercio) e successive modificazioni ed integrazioni adottata al 
fine di assicurare il tempestivo, corretto e  uniforme recepimento nel territorio ligure 
delle disposizioni statali emanate in materia di tutela della concorrenza (ai sensi 
dell’articolo 117, comma 2, lettera e) della Costituzione),  con specifico riferimento 
all’articolo 31, comma 1, Decreto Legge 6-12-2011 n. 201, “Disposizioni urgenti per la 
crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici, pubblicato nella Gazz. Uff. 6 
dicembre 2011, n. 284, S.O., convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di 
orari degli esercizi commerciali e relativa applicazione o disapplicazione delle 
disposizioni contenute nella l.r.1/2007 (Testo unico in materia di commercio) e 
successive modificazioni ed integrazioni, si forniscono i seguenti chiarimenti. 
 
Si ritiene opportuno precisare che le disposizioni di cui all’articolo 31 surrichiamato 
sono state emanate dallo Stato in materia di tutela della concorrenza (Materia di 
competenza esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera e) della 
Costituzione), e, pertanto, si ritiene che le stesse siano immediatamente applicabili, fatto 
salvo quanto viene di seguito precisato. 
 

Come noto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre  
2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti 
pubblici) al Titolo IV - Disposizioni per la promozione e la tutela della concorrenza - 
Capo I – Liberalizzazioni - Articolo 31  (Esercizi commerciali), comma 1, stabilisce 
quanto segue: 

 

1. In materia di esercizi commerciali, all'articolo 3, comma 1, lettera d-bis, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, sono soppresse le parole: "in via sperimentale" e dopo le 

parole "dell'esercizio" sono soppresse le seguenti "ubicato nei comuni inclusi 

negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte". 

 

La disciplina degli orari era già stata oggetto di riforma pochi mesi prima con l’entrata 
in vigore prima del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (convertito dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111) e poi del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (convertito dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148). 
 
La norma che è stata oggetto di numerose modifiche è l’articolo 3 del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223 (convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248), con la quale il 
legislatore statale era intervenuto adottando alcune disposizioni in materia di tutela della 
concorrenza nel settore della distribuzione commerciale 

Si rammenta che l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, recante “Regole di 

tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale”,  stabilisce, oggi, 
che: 

“1. Ai sensi delle disposizioni dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della 

concorrenza e libera circolazione delle merci e dei servizi ed al fine di garantire la 
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libertà di concorrenza secondo condizioni di pari opportunità ed il corretto ed uniforme 

funzionamento del mercato, nonchè di assicurare ai consumatori finali un livello 

minimo ed uniforme di condizioni di accessibilità all'acquisto di prodotti e servizi sul 

territorio nazionale, ai sensi dell'articolo 117, comma secondo, lettere e) ed m), della 

Costituzione, le attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande, sono svolte senza i seguenti 

limiti e prescrizioni (omissis)….” 

”d bis.: il rispetto degli orari di apertura e di chiusura, l'obbligo della chiusura 

domenicale e festiva, nonché quello della mezza giornata di chiusura infrasettimanale 

dell'esercizio” 

 

Si ricorda che il comma 2 dell’articolo 31 stabilisce: “Secondo la disciplina dell'Unione 
Europea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di stabilimento e libera prestazione di 
servizi, costituisce principio generale dell'ordinamento nazionale la libertà di apertura di nuovi 
esercizi commerciali sul territorio senza contingenti, limiti territoriali o altri vincoli di 
qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, 
dell'ambiente e dei beni culturali. Le Regioni e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti 
alle prescrizioni del presente comma entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.”.  
 
Al fine di evitare errate interpretazioni per quanto riguarda il termine di 90 giorni decorrenti 
dalla data di entrata in vigore della stessa l. 214/2011, si precisa come lo stesso si riferisca alle 
disposizioni previste dal comma 2 dell’articolo 31 d.l. 201/2011, ossia alle disposizioni che 
prevedono la libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali senza la previsione di 
contingenti, limitazioni territoriali ed altri vincoli di qualsiasi natura. 
 
Le modifiche in materia di libertà di orari di esercizio dell’attività, in quanto previste dal 
comma 1 dell’art. 31, non soggiacciono quindi al suddetto “termine di adeguamento” di 90 
giorni, bensì, come detto, all’originario termine fissato per il 1° gennaio 2012 (ormai decorso).  
 
Conseguentemente dal 1 gennaio 2012 gli esercizi commerciali e gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande possono svolgere la propria attività senza alcun 
vincolo di orario e senza l’obbligo di chiusura domenicale e festiva.  
 
Questo  anche nel caso in cui le Regioni ed i Comuni non abbiano provveduto ad adeguare le 
proprie norme in materia, trovando applicazione diretta la disciplina di cui all’articolo 3 lettera 
d)-bis d.l. 223/2006, emanata, come più sopra precisato, in materia di competenza legislativa 
esclusiva dello Stato in tema di tutela della concorrenza. 
 
Non trova, pertanto, più applicazione l’articolo 115 (Orari degli esercizi di commercio al 
dettaglio in sede fissa)  di cui l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Sul principio della prevalenza della normativa statale, non risulta necessaria l’assunzione di 
alcuno specifico provvedimento da parte dei comuni per rendere operativa la liberalizzazione, 
fatto salvo quanto di seguito precisato in materia di orari degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande. 
 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XLIII - N. 52 Parte II 27.12.2012 - pag. 84

 

Si precisa che in materia di Orari di distributori automatici, trova, invece, applicazione 
l’articolo 116 bis della l.r. 1/2007, così come modificata dalla l.r. 38/2011 soprarichiamata che 
stabilisce quanto segue: 
 
 

Articolo 116 bis 
(Orari di distributori automatici) 

1.  I distributori automatici possono rimanere aperti fino ad un massimo di ventiquattro ore. 
 

Per quanto riguarda gli orari degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, così 
come disciplinati dalla l.r. 1/2007 e successive modificazione ed integrazioni, si fa riferimento 
a quanto stabilito dalla Circolare n. 3644/C del 28/10/2011 del Ministero dello Sviluppo 
economico–Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione–Direzione Generale per il 
mercato la concorrenza il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica-Divisione IV- 
Promozione della Concorrenza, avente ad oggetto: “Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, articolo 35, commi 6 e 7. 
Liberalizzazioni degli orari di apertura e di chiusura-Circolare esplicativa”, ed  in particolare, 
al Punto 4, che prevede quanto segue:  
 

 

 

Alla luce di quanto sopra si ritiene che i Comuni possano adottare, adeguatamente motivati, 
provvedimenti nelle forme previsti dai singoli Statuti comunali (Ordinanze Sindacali, 
Determinazioni Dirigenziali etc…) finalizzati a limitare le aperture notturne o a stabilire orari 
di chiusura correlati alla tipologia e alle modalità di esercizio dell’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande per motivi di pubblica sicurezza,  per  tutelare i consumatori, e più in 
generale i cittadini, nei loro fondamentali diritti (ad esempio, problematiche connesse alla 
somministrazione di alcolici, criticità legate al fenomeno della c.d. “Movida”, particolarmente 
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sentito nel territorio ligure.), con particolare riferimento alla tutela della salute, della sicurezza 
e dell’integrità ambientale (ambiente, paesaggio, patrimonio culturale ). 
 
L’attività di somministrazione di alimenti e bevande, infatti, presenta aspetti che attengono 
l’imprescindibilità di rispetto alla sostenibilità ambientale e sociale, di viabilità, di tutela 
dell’ordine pubblico, del consumo di alcolici, del diritto dei residenti alla vivibilità del 
territorio e alla normale mobilità.  
 
Non trova, pertanto, più applicazione l’articolo 116 (Orari degli esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande) di cui l.r.1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Si precisa, infine, che le nuove norme non hanno modificato le disposizioni sull’obbligo di 
comunicazione al pubblico dell’orario praticato da ogni singolo esercizio, tramite l’esposizione 
di “appositi cartelli o altri mezzi idonei”.  
 
L) DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PUBBLICITA’ DEI PREZZI  
(ARTICOLO 114 T.U.C.) 
 
Per una corretta applicazione del comma 4 dell’articolo 114 ed al fine di non incorrere 
nell’applicazione delle sanzioni d cui all’articolo 142, si precisa che è obbligatorio 
esporre in vista al pubblico il cartellino con scritto “Vetrina in allestimento”. 
 
M) OPERE DELL’INGEGNO E HOBBYSTI 
 
L’articolo 10 della l.r. 1/2007 (Ambiti di applicazione) stabilisce che le disposizioni 
contenute nel presente titolo non si applicano, tra le altre, a chi venda o esponga per la 
vendita le proprie opere d’arte, nonché dell’ingegno a carattere creativo, comprese le 
proprie pubblicazioni di natura scientifica o informativa, realizzate anche mediante 
supporto informatico ( articolo 10, comma 1, lettera k). 
 
L’articolo 32 della l.r. 1/2007 (Fiere, fiere promozionali e manifestazioni straordinarie) 
al comma 2 bis, stabilisce che alle fiere promozionali e alle manifestazioni straordinarie 
possono partecipare, tramite rilascio della concessione temporanea di posteggio, anche 
gli hobbysti che non esercitano l’attività commerciale in modo professionale, ma 
vendono, in modo del tutto sporadico ed occasionale, beni provenienti esclusivamente 
dall’esercizio della loro attività di hobbysti, ad eccezione del settore abbigliamento 
individuando procedure e modalità nei successivi commi. 
 
Si precisa che si tratta di due disposizioni differenti in quanto la prima ESCLUDE 
dall’applicazione di tutta la normativa contenuta nella l.r. 1/2007 chiunque venda o 
esponga per la vendita le proprie opere; la seconda SOTTOPONE all’applicazione della 
medesima l.r. 1/2007 gli hobbysti che, in quanto tali, non esercitano l’attività 
commerciale in modo professionale ma vendono, in modo del tutto sporadico ed 
occasionale, qualunque bene proveniente esclusivamente dall’esercizio della loro 
attività di hobbysti che sono soggetti diversi da coloro che espongono e/o vendono le 
proprie opere d’arte, nonché dell’ingegno a carattere creativo, comprese le proprie 
pubblicazioni di natura scientifica o informativa, realizzate anche mediante supporto 
informatico. 
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Si richiama l’attenzione sulla obbligatorietà del rispetto della procedura prevista 
dall’articolo 32 della l.r. 1/2007 per gli hobbysti (verifica possesso requisiti articolo 12 
l.r. 1/2007; dichiarazione degli hobbyisti di non essere venditori professionali; rilascio e 
vidimazione del tesserino etc..). 
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N) DISPOSIZIONI PER APPLICAZIONE  D.Lgs. 6 agosto 2012, n. 147   
Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno 
 
Come già precisato nelle premesse normative, tale decreto è intervenuto modificando il 
precedente d.lgs. 59/2010. 
 
Si ritiene opportuno fornire alcuni chiarimenti utili per una omogenea e corretta 
applicazione delle disposizioni riportate in tale normativa ed evitare eventuali 
sovrapposizioni con la normativa regionale contenute nella l.r. 1/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
 
REGIME GIURIDICO PER L’ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE. 
 
L’articolo 2 (Modificazioni all’articolo 64, relativo alla somministrazione di alimenti e 
bevande), comma 2 del d.lgs. n. 147/2012 modifica l’articolo 64 del d.lgs. 59/2010 e 
stabilisce che le aperture ed i trasferimenti degli esercizi di somministrazione sono 
soggetti a SCIA, eccetto che nei casi di sottoposizione a tutela secondo le 
regolamentazioni locali, ai sensi del comma 3 dello stesso articolo 64. 
 
Tale disposizione fa riferimento alla l. 287/1991 in materia di somministrazione di 
alimenti e bevande e si ritiene che sia destinata a tutte le regioni nelle quali ancora si 
applica tale legge, non avendo ancora la regione esercitato la competenza legislativa in 
materia. 
 
Ne consegue che nel caso della Regione Liguria non si ritiene applicabile in quanto è 
stata adottata, prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 59/2010, la l.r. 1/2007 che 
disciplina, tra le altre, anche la somministrazione di alimenti e bevande. 
 
La Regione Liguria ha verificato e comprovato l’adeguatezza della propria normativa 
rispetto alla Direttiva servizi, notificandone i contenuti ivi compresi i regimi giuridici 
per l’esercizio dell’attività, alle competenti sedi nazionali e comunitarie, che non hanno 
mosso in proposito alcun rilievo. 
 
Ciò era già stato precisato nella Circolare esplicativa n. 3/2010 in attuazione della 
Direttiva Servizi emanata dalla Regione Liguria in attesa dell’adeguamento legislativo, 
al fine di fornire agli enti locali ed agli operatori del settore commercio gli elementi utili 
ai fini di individuare se e quali parti della normativa e delle programmazioni 
commerciali ed urbanistiche in materia di commercio al dettaglio in sede fissa e di 
somministrazione di alimenti e bevande vigenti in Regione Liguria fossero in contrasto 
con la Direttiva 2006/123/CE e di conseguenza andassero prima disapplicate e 
successivamente modificate. 
Infatti immediatamente dopo ha fatto seguito la modifica della citata l.r. 1/2007 appunto 
in adeguamento alla Direttiva Servizi. 
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Con particolare riferimento al regime autorizzatorio per la somministrazione di alimenti 
e bevande si precisava nella circolare che si riconosce, appunto, la necessità di garantire 
e tutelare i consumatori, e più in generale i cittadini, nei loro fondamentali diritti, con 
particolare riferimento alla tutela della salute, della sicurezza e dell’integrità ambientale.  
L’attività di somministrazione di alimenti e bevande, infatti, in generale, sia nel caso di 
nuove aperture che nei casi di trasferimento di sede, presenta aspetti che attengono 
l’imprescindibilità di rispetto alla sostenibilità ambientale e sociale, di viabilità, di tutela 
dell’ordine pubblico, del consumo di alcolici, del diritto dei residenti alla vivibilità del 
territorio e alla normale mobilità. Naturalmente sono in ogni caso tutelate le zone di 
pregio artistico, storico, architettonico.  
Il regime autorizzatorio in esame non è discriminatorio nei confronti del prestatore, in 
quanto non sono previste differenziazioni tra prestatori nazionali e transfrontalieri.  
A ciò si aggiunga che i controlli ex-post non possono avvenire in numero e con 
frequenza tale da consentire la garanzia e la tutela dei cittadini, destinatari dei servizi, 
nei loro fondamentali diritti più sopra richiamati, senza contare le criticità legate al 
fenomeno della c.d. “Movida”, particolarmente sentito nel territorio ligure 
 
Anche la programmazione regionale di comparto adottata in attuazione della legge 
regionale, e specificatamente la delibera del Consigli regionale 27 febbraio 2008, n. 5 in 
quanto programmazione di natura meramente qualitativa, appare pienamente 
compatibile rispetto ai principi e contenuti della Direttiva servizi e delle successive 
norme nazionali di attuazione: infatti le sole limitazioni nella stessa contenute, ivi 
compresi i regimi giuridici autorizzatori per il caso delle nuove aperture e dei 
trasferimenti di sede, sono poste nel rigoroso rispetto dei principi di non 
discriminazione, necessità e proporzionalità, avendo quale finalità la tutela dei superiori 
interessi della sicurezza e salute pubblica, dell’ambiente ivi incluso l’ambiente urbani e 
dei beni culturali. 
 
Occorre peraltro rilevare che la stessa Legge regionale prevede una casistica di attività 
di somministrazione che, in quanto escluse dalla programmazione di comparto, sono 
soggette a S.C.I.A., anziché ad autorizzazione. 
 
Del resto, giova rammentare in proposito che lo stesso MISE, nella circolare esplicativa 
del d.lgs. 147/2012, n. 3656/C del 12 settembre 2012, afferma che “risulta 

inammissibile l’istituto della SCIA nei casi in cui, ai fini dell’avvio di un’attività, la 

disciplina di settore disponga la necessità di strumenti di programmazione”. 
 
E’ stato peraltro già precisato nelle premesse normative a proposito del regime 
autorizzativo per le Medie e Grandi strutture di vendita, richiamando quanto stabilito 
dall’articolo 19 della l. 241/1990 come recentemente novellato, che la SCIA trova 
applicazione nei casi in cui si debba accertare esclusivamente il possesso dei requisiti e 
presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia 
previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 
programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi.  
 
Le medie e le grandi strutture di vendita come l’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande sono, infatti, sottoposti all’applicazione dei criteri contenuti nelle rispettive 
programmazioni settoriali. 
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Conseguentemente, per le motivazioni esposte, appare fondato sostenere la piena 
applicabilità della normativa regionale di comparto vigente, che, in particolare, 
sottopone le nuove aperture ed i trasferimenti degli esercizi di somministrazione ad 
autorizzazione, in tutti i casi in cui le stesse sono soggette alla programmazione 
regionale. 
 

REQUISITI PROFESSIONALI PER LE ATTIVITA’ DI COMMERCIO NEL 
SETTORE MERCEOLOGICO ALIMENTARE E SOMMINISTRAZIONE DI 
ALIMENTI E BEVANDE. 
 
Il comma 1, lett. e) dell’articolo 8 del d.lgs. 147/2012 sostituisce l’alinea del comma 6 
dell’articolo 71 del d.lgs. 59/2010 nel modo seguente: 
 
“6. L’esercizio, in qualsiasi forma e limitatamente all’alimentazione umana, di 

un’attività di commercio al dettaglio relativa al settore merceologico alimentare o di 

un’attività di  somministrazione di alimenti e bevande è consentito a chi è in possesso di 

uno dei seguenti requisiti professionali ………..” 
 

La dizione “limitatamente all’alimentazione umana” sta ad indicare che l’obbligo del 
possesso dei requisiti professionali vige per il commercio di prodotti alimentare 
destinati all’alimentazione umana. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico con risoluzione n. 0155938 del 18.8.2010 aveva 
già chiarito che nessun requisito è richiesto per la commercializzazione di animali vivi 
e/o mangimi per animali, purché gli stessi non siano destinati, anche indirettamente, 
all’alimentazione umana (i mangimi per animali destinati all’alimentazione umana 
entrano infatti anch’essi nel circuito dell’alimentazione umana seppure indirettamente). 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XLIII - N. 52 Parte II 27.12.2012 - pag. 90

 

PARAGRAFO 12 
CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA DELLE STRUTTURE DI VENDITA AL 
DETTAGLIO 
 
Articolo17 l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni: 
 

1. AGGREGAZIONI DI ESERCIZI SINGOLI 
  
Per aggregazioni funzionali di esercizi singoli si intende un insieme di NUOVI esercizi 
(sono, pertanto, escluse le ipotesi di accorpamento, concentrazione o trasferimento che 
possono dare vita ad una aggregazione funzionale) che, per opportunità di natura 
edilizia, sono organizzati in spazi dotati di infrastrutture o servizi comuni, pur 
mantenendo, ai fini amministrativi, il carattere di esercizi singoli. 
Tale aggregazione: 
- deve essere costituita esclusivamente da esercizi di vicinato singoli; 
- la superficie totale non può superare i 1.500 mq; 
- possono essere realizzate solo nelle zone urbanistiche stabilite dai Comuni nei loro 

strumenti urbanistici o nel Piano Commerciale comunale di cui all’articolo 5; 
- devono sempre e comunque essere rispettati i vincoli urbanistico-commerciali 

stabiliti dagli strumenti urbanistici comunali, dalla presente programmazione nonché 
dal Piano Commerciale Comunale di cui all’articolo 5. 

 
Le singole S.C.I.A.  di cui all’articolo 18 del T.U.C., relative agli esercizi di vicinato 
singoli componenti l’aggregazione, non possono essere unificate in un’unica 
autorizzazione. 
 
Non sono consentiti trasferimenti esterni dei singoli esercizi facenti parte 
dell’aggregazione di esercizi singoli e, parimenti, non sono consentiti trasferimenti, 
accorpamenti o concentrazioni di esercizi già esistenti all’interno dell’aggregazione di 
esercizi singoli. 
 



 

2. DISTRETTI COMMERCIALI TEMATICI 
 

Per distretto commerciale tematico si intende un insieme di NUOVI esercizi (sono, 
pertanto, escluse le ipotesi di accorpamento, concentrazione o trasferimento di esercizi 
già esistenti) singoli del tipo Media o Grande Struttura di Vendita oppure Media o 
Grande Struttura di Vendita articolata in più esercizi, che si caratterizzino per un’offerta 
merceologica coerente con i temi merceologici dell’area in cui insistono e siano tali da 
poter agire su un mercato di domanda ampio e di scala sovraregionale; in tali esercizi 
oltre all’attività commerciale possono essere svolti anche altri servizi di particolare 
interesse per la collettività eventualmente in convenzione con soggetti pubblici o privati. 
Possono essere, altresì, previsti degli esercizi di vicinato con un’offerta merceologica 
non strettamente coerente con i temi merceologici dell’area. 
 
Tale distretto: 
- può essere realizzato solo nei comuni con popolazione superiore a 50.000 residenti e 

nei Capoluoghi di Provincia; 
- la superficie totale di netta vendita non può superare i 15.000 mq; 
- possono essere realizzate solo nelle zone urbanistiche stabilite dai Comuni nei loro 

strumenti urbanistici o nel Piano Commerciale comunale di cui all’articolo 5; 
- deve essere realizzato in aree territoriali contigue e non isolate; 
- devono sempre e comunque essere rispettati i vincoli urbanistico-commerciali 

stabiliti dagli strumenti urbanistici comunali, dalla presente programmazione nonché 
dal Piano Commerciale Comunale di cui all’articolo 5. 

 
Il Comune può prevedere all’interno delle singole  strutture di vendita presenti nel 
Distretto commerciale tematico anche altre attività di natura extra commerciale e 
servizi, senza prevedere la distinzione con l’area individuata come superficie netta di 
vendita. 
 
Le ulteriori attività che possono essere svolte altre a quella commerciale nonché gli altri 
servizi di particolare interesse per la collettività eventualmente in convenzione con 
soggetti pubblici o privati, sono decisi dal Comune competente per territorio sulla base 
delle esigenze del proprio territorio. 
 
Per superficie di vendita di un Distretto Commerciale Tematico si intende quella 
risultante dalla somma delle superfici di vendita delle strutture di vendita in esso 
presenti. 
 
Non sono consentiti trasferimenti esterni dei singoli esercizi facenti parte del Distretto 
commerciale tematico e, parimenti, non sono consentiti trasferimenti, accorpamenti o 
concentrazioni di esercizi già esistenti all’interno del Distretto commerciale tematico. 
 
In particolare si richiama l’attenzione sugli standard urbanistici di cui al Paragrafo  che 
si applicano alla superficie totale di vendita. 
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3. CENTRI COMMERCIALI 
 

Medie Strutture di Vendita o Grandi Strutture di Vendita nelle quali più esercizi 
commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e usufruiscono in 
comune di infrastrutture, accessi, servizi, viabilità, parcheggi. Per superficie di vendita 
di un Centro Commerciale si intende quella risultante dalla somma delle superfici di 
vendita degli esercizi al dettaglio in essa presenti. 
 
Tali caratteristiche si hanno anche qualora la titolarità dell’autorizzazione (o 
dichiarazione di inizio attività qualora siano presenti esercizi di vicinato) sia in capo a 
soggetti diversi. 
 
L’eventuale ampliamento di un singolo esercizio commerciale all’interno di un Centro 
Commerciale deve intendersi come ampliamento dell’intero Centro Commerciale con 
conseguente applicazione della procedura di cui agli articoli 19, 20, 21, 22 a seconda 
della competenza. 
  
Devono sempre e comunque essere rispettati i vincoli urbanistico-commerciali stabiliti 
dagli strumenti urbanistici comunali, dalla presente programmazione nonché dal Piano 
Commerciale Comunale di cui all’articolo 5 del T.U.C. 
 
In particolare si richiama l’attenzione sugli standard urbanistici che si applicano alla 
superficie totale di vendita. 
 
Non sono consentiti trasferimenti esterni dei singoli esercizi facenti parte del Centro 
commerciale. 

In coerenza con quanto stabilito dall’articolo 22 della l.r. 1/2007 e come già stabilito 
nella deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2007, n. 637 pubblicata sul 
B.U.R.L. n. 27 del 4 luglio 2007, si precisa quanto segue: 

“Il centro commerciale è costituito da una struttura a destinazione specifica nella quale 
sono presenti più esercizi commerciali.  
Il medesimo, pertanto, si presenta come una struttura immobiliare identificabile come 
un unicum anche se all’interno della medesima operano più esercizi commerciali. 
La tipologia distributiva del centro commerciale comporta, oltre che la presenza di più 
esercizi commerciali, la condivisione : 

a) delle aree di parcheggio; 
b) delle aree di accesso; 
c) dei corridoi interni di collegamento tra i vari esercizi; 
d) delle eventuali vie di accesso o zone destinate al verde; 
e) dei locali destinati agli uffici e ai servizi. 

 
Presuppone, altresì, l’esistenza di una gestione unitaria del centro e dei servizi in esso 
presenti e, soprattutto, l’esistenza di una struttura contenente che possa essere 
inquadrabile come a destinazione specifica e quindi che sia nata o sia stata trasformata 
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al fine di ospitare un centro commerciale che, pur caratterizzato dalla coesistenza di più 
esercizi, si connoti come un unicum. 
La presenza, in condivisione, anche di due solo degli elementi di cui alle precedenti 
lettere a), b) e c), configura un centro commerciale.” 
 

 
4. PARCHI COMMERCIALI 
 

Per Parchi Commerciali, un insieme di un insieme di NUOVI esercizi ( sono, pertanto, 
escluse le ipotesi di accorpamento, concentrazione o trasferimento che possono dare vita 
ad una aggregazione funzionale) di vendita nei termini e con le modalità sottoriportate. 
Tali parchi commerciali: 
- possono essere realizzati solo nei comuni con popolazione superiore a 5.000 

residenti; 
- devono essere costituiti esclusivamente da MEDIE STRUTTURE DI VENDITA; 
- la superficie totale di netta vendita non può superare i 12.000 mq; 
- possono essere realizzati solo in apposite zone urbanistiche stabilite dai Comuni nei 

loro strumenti urbanistici o nel Piano Commerciale comunale di cui all’articolo 5; 
- devono sempre e comunque essere rispettati i vincoli urbanistico-commerciali 

stabiliti dagli strumenti urbanistici comunali, dalla presente programmazione nonché 
dal Piano Commerciale Comunale di cui all’articolo 5. 

 
I Parchi Commerciali devono inoltre prevedere, in aggiunta alle quote indicate per i 
Centri Commerciali e le singole Grandi Strutture di Vendita, le seguenti superfici: 
 
- una o più aree verdi alberate ed arredate di estensione pari o superiore al 15% della 

SV netta totale; 
Per superficie di vendita di un Parco Commerciale si intende quella risultante dalla 
somma delle superfici di vendita delle medie strutture di vendita in esso presenti. 
 
Le singole autorizzazioni commerciali componenti il Parco commerciale, devono essere 
rilasciate contestualmente per tutte le medie strutture di vendita che la compongono e 
non possono essere unificate in un'unica autorizzazione. 
 
L’eventuale ampliamento di un singolo esercizio commerciale all’interno di un Parco 
Commerciale deve intendersi come ampliamento dell’intero Parco Commerciale con 
conseguente applicazione della procedura di cui agli articoli 19, 20, 21, 22 a seconda 
della competenza. 
 
In particolare si richiama l’attenzione sugli standard urbanistici che si applicano alla 
superficie totale di vendita. 
 
Non sono consentiti trasferimenti esterni dei singoli esercizi facenti parte del Parco 
commerciale e, parimenti, non sono consentiti trasferimenti, accorpamenti o 
concentrazioni di esercizi già esistenti all’interno del Parco commerciale. 
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Devono sempre e comunque essere rispettati i vincoli urbanistico-commerciali stabiliti 
dagli strumenti urbanistici comunali, dalla presente programmazione nonché dal Piano 
Commerciale Comunale di cui all’articolo 5. 
 
 

5. POLO ENOGASTRONOMICO 
 
Per POLO ENOGASTRONOMICO si intende una struttura distributiva polifunzionale 
denominate con caratteristiche ed esclusivamente nel rispetto dei sottoriportati termini e 
modalità: 

1. nei Comuni con popolazione superiore ai 20.000 residenti e nei Capoluoghi di 
Provincia; 

2. la superficie totale lorda oggetto dell’intervento non può essere superiore a mq. 
2.500; 

3. devono essere presenti attività di somministrazione di alimenti e bevande ai 
sensi di quanto previsto dalla l.r. 1/2007 e dalla d.c.r. 5/2008 (Indirizzi e criteri 
per la somministrazione di alimenti e bevande in attuazione della legge regionale 
2 gennaio 2007, n.1 (Testo unico in materia di commercio)); 

4. devono essere presenti attività artigianali, di divulgazione della cultura 
enogastronomica delle Regioni italiane, di promozione dei prodotti tipici locali 
regionali, con particolare evidenza dei prodotti tipici liguri, e di promozione e 
offerta turistico-ricettiva, nonché attività di educazione alimentare, culturali, 
formative, divulgative, ludico-ricreative; 

5. oltre alle attività commerciali gli altri servizi di cui sopra, rivestendo particolare 
interesse per la collettività, possono essere oggetto di convenzione con soggetti 
pubblici o privati; 

6. deve essere stipulato un Accordo di Programma tra Regione e Comune per 
l’attuazione dell’intervento. 

 

Non sono consentiti trasferimenti esterni dei singoli esercizi facenti parte del POLO 
ENOGASTRONOMICO. 
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PARAGRAFO 13 
DISPOSIZIONI SPECIALI 
 

A) DISPOSIZIONE PER COMUNE DI GENOVA “AREA EX FONDERIE DI 
MULTEDO” 

 
E’ consentito l’insediamento di una Grande Struttura di vendita nel settore non 
alimentare nell’area sita nel Comune di Genova, denominata “ex Fonderie di Multedo in 
ottemperanza alla Sentenza del TAR Liguria n. 985/2002 e alla Decisione del Consiglio 
di Stato n. 7782/2003. 
 
 
B) DISPOSIZIONE TRANSITORIA 
Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 52 (Disposizioni transitorie in materia di 
commercio al dettaglio in sede fissa) della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed 
integrazioni) dopo l’entrata in vigore della presente programmazione commerciale ed 
urbanistica sono fatti salvi i procedimenti di: 
• S.C.I.A. di cui all’articolo 18 della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
• i procedimenti di autorizzazione commerciale e/o i procedimenti urbanistico-edilizi 

gia’ iniziati o per i quali si sono già svolte le Conferenze di servizi in sede referente 
ai sensi: 

! degli articoli 19, 20, 21, 22, della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
! dell’articolo 50 (Disposizioni transitorie di regolarizzazione di Grandi Strutture di 
Vendita - Centri Commerciali di cui all’articolo 17, comma 1, lettera d), della l.r. 
1/2007 e successive modificazioni ed integrazioni), della legge regionale legge 
regionale 12 agosto 2011, n. 23 (Modifiche alla legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 
(Testo unico in materia di commercio) e successive modificazioni ed integrazioni anche 
in attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno); 
! dell’articolo 18 della l.r. 9/1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 
! degli articoli 57, 58 e 59 della legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge 
urbanistica regionale) e successive modificazioni e relativi provvedimenti autorizzatori; 
 
sempre che tali procedimenti fossero assentibili sotto il profilo commerciale ai sensi 
della deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 18 (Indirizzi e criteri di 
programmazione commerciale ed urbanistica del commercio al dettaglio in sede fissa, in 
attuazione del testo unico in materia di commercio. L.r. 1/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
 
C) RINVIO AL PTR (PIANO TERRITORIALE REGIONALE) 

La presente programmazione commerciale ed urbanistica potrà essere SPECIFICATA 
PER QUANTO ATTIENE ALLA LOCALIZZAZIONE DELLE GRANDI 
STRUTTURE DI VENDITA IN SEDE DI FORMAZIONE ED APPROVAZIONE 
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DEL PTR, IN APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 11, 
COMMA 3, DELLA L.R. 36/1997.  

 
PARAGRAFO 14 
PIANO COMMERCIALE COMUNALE 
(Articolo 5 T.U.C.) 
 
I Comuni possono dotarsi del Piano Commerciale di cui all’articolo 5 del Testo Unico 
in materia di commercio, al fine di preservare, sviluppare e potenziare la funzione del 
commercio, anche con riferimento al contributo che esso fornisce alle varie forme di 
aggregazione sociale ed all’assetto urbano. 
Il Piano Commerciale si affianca e integra lo strumento urbanistico comunale in vigore 
con proprie norme e regole, anche di natura urbanistico-edilizia, volte alla 
riqualificazione e allo sviluppo del tessuto commerciale, al rafforzamento 
dell’immagine, dell’identità urbana e della riqualificazione urbana. 
 
Il Piano Commerciale Comunale traduce alla scala del Comune le indicazioni emanate 
dalla Regione col TUC e con la presente programmazione commerciale e può 
concretarsi nelle seguenti principali indicazioni:  
1) individuazione e perimetrazione dei centri storici commerciali; 
2) previsione di incentivi alla piena valorizzazione della piccola distribuzione in un 

quadro di collaborazione ed integrazione con le altre forme di distribuzione 
commerciale. In attuazione dei principi contenuti nel Testo Unico tesi alla 
promozione di processi di integrazione degli esercizi di vicinato, riconoscendo alla 
rete costituita da tali esercizi un ruolo fondamentale nel complesso dei servizi per la 
popolazione residente, per i consumatori e per la domanda turistica nonché in 
funzione riqualificativa e di recupero del patrimonio edilizio esistente. Agevolazioni 
ed opportunità per l’inserimento di nuove strutture di vendita in contesti territoriali 
relativamente carenti; 

3) eventuali REQUISITI QUALITATIVI E DI PRESTAZIONE FACOLTATIVI PER 
I COMUNI per GRANDI STRUTTURE DI VENDITA, CENTRI 
COMMERCIALI, AGGREGAZIONI DI ESERCIZI SINGOLI, PARCHI 
COMMERCIALI, DISTRETTI COMMERCIALI TEMATICI  di cui al Paragrafo 5. 

Il Piano Commerciale Comunale può definire altresì le specifiche tecniche e progettuali 
per la realizzazione di nuove strutture di vendita e per la riqualificazione dei centri 
storici commerciali e delle altre polarità commerciali in ambiente urbano con 
riferimento a: 
 

a) eventuali caratteristiche tecniche e morfologiche per gli edifici destinati al 
commercio per le diverse zone urbanistiche nelle quali è prevista la funzione 
commerciale (modalità costruttive, rampe di accesso, coperture, lunghezza 
massima dei fronti, allineamenti, recinzioni, segnaletica …. ) 

b) criteri costruttivi preferenziali per i parcheggi pertinenziali e pubblici a raso, in 
struttura pluripiano o interrati;    

c) realizzazione delle opere di arredo, compresi gli apparati di illuminazione 
pubblica, in modo da ottenere il miglioramento della visibilità, dell’identità e 
delle forme di richiamo nell’ambito dell’insediamento commerciale; 
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d) dotazione di verde alberato e specifiche tecniche per le aree verdi di pertinenza 
delle strutture commerciali e per gli spazi destinati ad attività di intrattenimento 
e di svago;  

e) pavimentazione delle strade, piazzali e aree pedonali con particolare attenzione 
al mantenimento di adeguati coefficienti di permeabilità del suolo; 

f) criteri per la pedonalizzazione e moderazione del traffico, lungo vie e piazze, 
contestualmente ad altre adeguate ristrutturazioni del sistema del traffico urbano; 

g) adeguamento del trasporto pubblico urbano ed extraurbano. 
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PARAGRAFO 15 
CRITERI URBANISTICI 
 
 
L’ARTICOLO 24 DELLA l.r. 1/2007 STABILISCE: 
 
 

Articolo 24 
(Verifica e adeguamento degli strumenti urbanistici)  

 

     1. La nuova programmazione commerciale ed urbanistica di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera a), stabilisce gli eventuali criteri di verifica e adeguamento degli 

strumenti urbanistici comunali. 

 
 
Le disposizioni della presente programmazione commerciale ed urbanistica prevalgono 
sulle eventuali diverse previsioni meno restrittive dei regolamenti edilizi e degli 
strumenti urbanistici comunali e sulle altre norme comunali in materia edilizia. 
 

STANDARDS URBANISTICI 
Il termine di cui al primo comma dell’articolo 5 del Testo Unico del Commercio è 
fissato in mesi 6 con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente documento di 
Programmazione Commerciale. 
 
 

(Indirizzi generali relativi ai parcheggi per le attività commerciali) 
 

La realizzazione delle medie e grandi strutture di vendita e dei centri 
commerciali è subordinata al possesso di una dotazione minima di aree 
destinate a parcheggio, la cui superficie complessiva è calcolata in base ai 
parametri sottoriportati.  
 
Il calcolo delle aree di parcheggio deve essere compiuto in relazione alla 
superficie di vendita come definita dalla l.r. 1/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni e nella presente programmazione. 

 
I parametri di parcheggio sono comprensivi delle aree di parcheggio 
PERTINENZIALI private DELL’INSEDIAMENTO e delle aree di 
parcheggio pubbliche. 

 
Nel permesso a costruire relativo alle grandi strutture di vendita, e ai centri 
commerciali con superficie superiore a 1.500 metri quadrati sono specificate 
le superfici destinate a parcheggi privati e quelle destinate a parcheggi 
pubblici. Le superfici di parcheggio privato comprendono le aree a 
disposizione dei titolari e dei dipendenti delle strutture commerciali, le aree 
destinate alle operazioni di carico e scarico delle merci e le aree a 
disposizione dei clienti.  
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I parcheggi previsti dalla presente programmazione sono realizzati in 
contiguità, anche funzionale, con le strutture commerciali cui ineriscono. 
Particolari forme di gestione possono essere oggetto di apposita convenzione 
con il Comune. 

 
Nell'ambito delle medie strutture, delle grandi strutture e dei centri 
commerciali in cui sono presenti attività artigianali, di servizi, di 
somministrazione di alimenti e bevande e di altre attività produttive e non, 
nonché depositi, magazzini e aree espositive deve essere assicurata una 
dotazione di parcheggi a supporto delle predette, che si aggiunge a quella 
prevista dalla presente programmazione disciplinata dal Comune. 

 
Se la struttura edilizia è ad uso promiscuo, commerciale, abitativo e altro, 
deve essere assicurata una dotazione di parcheggi aggiuntiva rispetto a quella 
prevista dalla presente programmazione anch’essa disciplinata dal Comune. 

 
La realizzazione di accessi e uscite veicolari relativi alle aree destinate a 
parcheggio e alla struttura deve essere volta a evitare interferenze  con il 
traffico delle primarie vie di comunicazione. Per gli utenti diversamente abili 
devono essere rimosse le barriere architettoniche eventualmente presenti. 

 
In aggiunta alle prescritte dotazioni di parcheggi per autovetture, gli 
strumenti urbanistici comunali prescrivono adeguate dotazioni di posti per 
motocicli e per biciclette. 

 
Le aree destinate a parcheggio possono essere ricavate anche in vani 
interrati, purché siano assicurate efficaci soluzioni di accesso, di 
illuminazione interna e di aerazione. Vanno inoltre adottati tutti gli 
accorgimenti necessari ad assicurare un’agevole fruizione dei parcheggi e un 
facile accesso da questi ai punti di vendita, nonché rimosse le eventuali 
barriere architettoniche presenti. Per le grandi strutture di vendita, nonché 
per i centri commerciali con superficie di vendita superiore a 1.500 metri 
quadrati, sono in ogni caso prescritti percorsi veicolari, aree di parcheggio e 
aree di stazionamento differenziate per i clienti e per gli approvvigionamenti, 
gli uffici e i servizi. 
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Il rilascio di un’autorizzazione per l’apertura, il trasferimento, l’ampliamento 
(concentrazioni e accorpamenti) e le modifiche QUALITATIVE E QUANTITATIVE 
del settore merceologico di MEDIE STRUTTURE DI VENDITA e GRANDI 
STRUTTURE DI VENDITA è soggetto ai parametri di parcheggio previsti nelle 
TABELLE SOTTORIPORTATE in coerenza con i parametri di cui ai PARAGRAFI 
PRECEDENTI. 
 
Medie Strutture di Vendita  

 
SETTORE MERCEOLOGICO  PARCHEGGI 
 ALIMENTARE 2,5 mq di superficie di parcheggio per ogni mq di 

superficie di vendita 
NON ALIMENTARE 0,75 mq di superficie di parcheggio per ogni mq di 

superficie di vendita 
 
Grandi Strutture di Vendita 
 

SETTORE MERCEOLOGICO  PARCHEGGI 
 ALIMENTARE 3,00 mq di superficie di parcheggio per ogni mq di 

superficie di vendita 
NON ALIMENTARE 1,00 mq di superficie di parcheggio per ogni mq di 

superficie di vendita 
 
I parametri di cui alle tabelle sopra riportate non trovano applicazione nelle zone urbane 
pedonali e nelle zone con accessibilità riservata ai residenti. 
 
Nel caso di insediamento di NUOVE MEDIE STRUTTURE qualora si renda 
impossibile la realizzazione delle prescritte dotazioni di parcheggio di pertinenza 
previste in contiguità con le nuove strutture, il Comune, valutando l’impatto di tali 
strutture nell’ambito della zona in relazione alla riqualificazione commerciale, 
all’impatto sulla viabilità esistente e al traffico, alla situazione dei parcheggi pubblici 
presenti e alla loro interrelazione con la struttura di vendita, nonché alla possibilità di 
forme convenzionate per la gratuità dei mezzi di trasporto, può prevedere: 
a) la riduzione dei parametri di superficie di parcheggio fino ad un massimo del 50 per 

cento, previa monetizzazione della parte di parcheggio non realizzato; 
b) l’utilizzo, a titolo gratuito od oneroso, di parcheggi pubblici nelle vicinanze 

dell’esercizio commerciale ovvero convenzioni con soggetti pubblici o privati per 
l’utilizzo dei relativi parcheggi, fermo restando il limite di superficie di parcheggio 
previsto dal presente regolamento; 

c)  la realizzazione di parcheggi anche non contigui o vicini all’esercizio, a condizione 
che siano collegati con mezzi pubblici adeguati e prevedendo anche la possibilità di 
attivazione di bus navetta al cui costo partecipa l’impresa che gestisce la struttura 
interessata. 

 
I parcheggi di pertinenza di una struttura edilizia qualificata come media struttura di 
vendita o di una media struttura qualificata come centro commerciale sono funzionali  
alla stessa e devono essere funzionalmente separati dai parcheggi di pertinenza di altre 
strutture edilizie relative a diverse attività commerciali, artigianali, produttive e non, che 
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ineriscono la stessa area o territorio. I Comuni stabiliscono le modalità e gli strumenti 
idonei per la separazione funzionale dei parcheggi pertinenziali alle medie strutture di 
vendita. 
 
 
PARCHEGGI PER ESERCIZI DI VICINATO 
 
FINO A 150 MQ 
(Esercizi di Vicinato e MSV 
collocate in ambiti 
“sensibili”-vedi Tabella 
Paragrafo 3 
 

Coefficienti fissati dal Piano 
Urbanistico Comunale 
 

La dimensione relativamente contenuta 
di tali strutture, collocate di norma in 
tessuti già urbanizzati con scarsa 
disponibilità di aree, implica la 
possibilità alternativa di reperire le 
superfici di parcheggio al di fuori 
dell’area di pertinenza, entro un raggio 
ragionevole e raggiungibile facilmente a 
piedi.  
E’ data facoltà ai Comuni di ricorrere a 
forme di monetizzazione dei parcheggi 
destinando le risorse corrispondenti ad 
opere pubbliche per il miglioramento 
della viabilità o per valorizzare la 
piccola distribuzione.  

 

 

IMPATTO SULLA VIABILITÀ - ÀCCESSI MSV 
 

Per la localizzazione di medie strutture devono essere assicurati requisiti di 
localizzazione e di organizzazione degli accessi tali da offrire un'efficace accessibilità 
rispetto al bacino di utenza previsto e da minimizzare l'impatto della struttura 
sull'efficienza della rete stradale. 
 
Il raccordo tra parcheggio e viabilità pubblica deve avvenire nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a) il raccordo fra il parcheggio destinato alla clientela e la viabilità pubblica o comunque 
di accesso deve essere indipendente o separato da ogni altro accesso, in particolare da 
eventuali collegamenti fra viabilità pubblica, aree di carico e scarico merci e accessi 
riservati ai pedoni; 
b) il percorso di accesso al parcheggio deve essere segnalato con chiarezza dalla 
viabilità principale. La segnaletica stradale e quella di orientamento devono integrarsi in 
modo da consentire l’immediata e univoca identificazione del percorso di accesso 
veicolare al parcheggio; 
c) nel caso di medie strutture con superficie di vendita superiore a 1.000 metri quadrati, 
il raccordo fra parcheggio e viabilità deve essere costituito da almeno due varchi a senso 
unico separati, opportunamente distanziati e indipendenti tra loro. L’entrata e l’uscita 
devono essere tra loro distanti, anche quando insistono sullo stesso tratto viario. In 
alternativa alla lettera c) vi deve essere una puntuale verifica del progetto effettuata con 
modello di micro simulazione del traffico che dimostri la funzionalità anche di una 
diversa soluzione. 
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IMPATTO SULLA VIABILITÀ - ÀCCESSI GSV 
 

Gli accessi per le grandi strutture di vendita, oltre a quanto stabilito AL PUNTO PER 
LE MSV devono realizzare il raccordo tra parcheggio e viabilità pubblica nel rispetto 
delle seguenti condizioni: 
a) determinazione del flusso veicolare di picco, effettuata in relazione al numero 

massimo di presenze consentite dalle norme di sicurezza ridotto delle quote di utenti 
prevedibili non motorizzati e tenuto conto del tempo medio di permanenza valutato 
sulla base di dati recenti rilevati in analoghe strutture operanti; 

b) previsione di collegamenti dei parcheggi con la viabilità pubblica, per entrambi i 
sensi di marcia, nella misura di almeno uno ogni 10.000 metri quadrati di superficie 
destinata a parcheggio; 

c) assenza di interferenze tra le corsie di accesso dalla viabilità pubblica ai parcheggi e 
le corsie di uscita che comportino l’attraversamento dei flussi di traffico. 

 

 

PARCHEGGI E ACCESSI PER MERCI SPECIALI  
 

PARCHEGGI MERCI SPECIALI 

qualsiasi dimensione 0,75 mq di superficie di parcheggio per ogni mq di 
superficie di vendita 

 
Per gli accessi trovano applicazione i punti precedenti a seconda che trattasi MSV 
o GSV. 
 

 
PARAGRAFO 16 
REQUISITI PROFESSIONALI DI ACCESSO E DI ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITÀ COMMERCIALI 
 
Come è noto tale materia rientra nell’ambito della competenza esclusiva statale e, 
conseguentemente, l’articolo 13 della l.r. 1/2007 e successive modificazioni ed 
integrazioni, fa espresso rinvio a quanto previsto dall’articolo 71 del d.lgs. 59/2010 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Si richiama quanto stabilito al Paragrafo 11, lettera N). 
 
ARTICOLO 13 L.R. n.1/2007  e successive modificazioni ed integrazioni 
 

Articolo 13 
(Requisiti professionali di accesso e di esercizio delle attività commerciali)  

 

1. Ai fini dell’esercizio delle attività commerciali di cui all’articolo 1 relativamente al 

possesso dei requisiti professionali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 71 del 

d.lgs. 59/2010 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Per i titoli di studio, le figure e i profili professionali e gli ordinamenti didattici si 

deve fare riferimento alla normativa statale vigente in materia. 



 

3. Gli operatori commerciali che già esercitano l’attività commerciale nel settore 

merceologico alimentare e nella somministrazione di alimenti e bevande possono 

frequentare corsi di aggiornamento annuali finalizzati ad elevare il livello 

professionale o a riqualificarsi. A tal fine è previsto, nell’ambito delle normative 

regionali di sostegno al commercio, tra i criteri di priorità per l’accesso ai relativi 

contributi, l’avere frequentato tali corsi di aggiornamento. 

4. Nella programmazione commerciale ed urbanistica di cui all’articolo 3 la Regione 

definisce: 

     a) le modalità di organizzazione dei corsi di formazione professionale di cui al 

comma 1; 

     b) le modalità di organizzazione, la durata e le materie oggetto di corsi di 

aggiornamento di cui al comma 2 finalizzati ad elevare il livello professionale o a 

riqualificare gli operatori in attività, prevedendo criteri di priorità per l’accesso ai 

contributi regionali. Gli oneri relativi ai corsi di formazione professionale sono a 

carico dei soggetti frequentatori. 

5. Per la realizzazione dei corsi di cui al comma 1 possono essere stipulati rapporti 

convenzionali con soggetti idonei, secondo la normativa regionale in materia. 

 
 
 
A) TITOLI DI STUDIO 
 
Si richiama il contenuto della Circolare del MSE n.3642 del 15 aprile 2011 recante  
Decreto legislativo 26 marzo 2010, n 59,  di attuazione della Direttiva 2006/123/CE, 
relativa ai servizi nel mercato interno. Titolo II. Procedimenti di competenza del 
Ministero dello sviluppo economico.  -  Circolare esplicativa sui titoli validi ai fini 

dell’avvio dell’attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande.  
Al fine di garantire omogeneità di applicazione della disposizione sul territorio 
nazionale, il MSE previa intesa con il Coordinamento Interregionale sulla materia del 
commercio, fornisce le indicazioni sui titoli di studio e di qualificazione professionale 
che rispondono a quanto richiesto dal dettato normativo. 
 
Si riporta, per completezza il contenuto dell’intera Circolare Ministeriale : 
 
OGGETTO: Decreto legislativo 26 marzo 2010, n 59,  di attuazione della Direttiva 

2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno. Titolo II. Procedimenti 
di competenza del Ministero dello sviluppo economico.  -  Circolare 
esplicativa sui titoli validi ai fini dell’avvio dell’attività di vendita e 
somministrazione di alimenti e bevande.  

_________________________________________________________________
___ 

 
 
L’articolo 71, comma 6, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 

59 individua i requisiti professionali per l’avvio dell’attività di commercio relativa al 

settore merceologico alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande, anche 

se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di persone. 

  

La circolare n. 3635/C, emanata da questo Ministero, a seguito del citato d.lgs. 
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59/2010, contiene al punto 11 alcune indicazioni relative all’applicazione delle nuove 

disposizioni sui requisiti nel caso di avvio dell’attività di vendita dei prodotti 

appartenenti al settore merceologico alimentare e somministrazione.  
 

Con il punto 11.5 della predetta circolare, la scrivente Direzione generale, ha esplicitato che la 

lettera c) ammette, a differenza della disciplina previgente, per l’avvio di ambedue le tipologie 

di attività, la possibilità di riconoscere valido ai fini della qualificazione il possesso di un 

diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola “…ad 

indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie 

attinenti al commercio,alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti”. E’ stato 

altresì precisato che tale requisito deve essere letto nel senso che le materie di cui sopra 

possono essere alternative, purché in ogni caso riferite agli alimenti. 

 

Al riguardo si precisa, in via preliminare, che la valutazione sulla validità di un titolo 

di scuola secondaria o di laurea o professionale è fondata sulla verifica dei programmi 

di studio prescritti dall’ordinamento vigente nel periodo di frequenza e di 

conseguimento del medesimo. 

 

Su detta base, infatti, va valutata la capacità del corso di garantire  la conoscenza  del 

commercio, degli alimenti e/o della preparazione e manipolazione dei medesimi. Va 

rilevato, infatti, che, in ogni caso, i termini “commercio”, “preparazione” e 

“somministrazione” richiamati alla predetta lettera c), sono sempre da intendersi 

riferiti agli alimenti: in tal senso quindi andranno effettuate le verifiche  dei titoli di 

studio.  

 

Stante quanto sopra, con la presente circolare, al fine di garantire omogeneità di 

applicazione della disposizione sul territorio nazionale, la scrivente Direzione generale, 

previa intesa con il Coordinamento Interregionale sulla materia del commercio, 

fornisce le sottoelencate indicazioni sui titoli di studio e di qualificazione professionale 

che rispondono a quanto richiesto dal dettato normativo. 

 

I titoli dell’elenco sono stati individuati sulla base della verifica delle materie oggetto 

dei percorsi didattici e formativi previsti dall’ordinamento scolastico vigente. 

 

Resta fermo che l’elenco deve non ritenersi esaustivo, ma soggetto ad aggiornamento 

che sarà cura della scrivente divulgare. 
 

1. Titoli di studio universitari 

 

Premessa 

L’ordinamento degli studi universitari vigente è regolato dal decreto ministeriale 3 

novembre 1999, n. 509 (adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 95, della legge 15 

maggio 1997, n. 127), successivamente modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 

2004, n. 270. 

 

Il citato decreto n. 270, all’articolo 3, stabilisce che le università rilasciano, tra gli 

altri, i seguenti titoli: 

a) laurea (L), normalmente di durata triennale 

b) laurea magistrale (L.M.), normalmente di ulteriori due anni dopo la laurea. 
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Il successivo art. 4 prevede che i corsi di studio dello stesso livello, comunque 

denominati dai singoli atenei, aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le 

conseguenti attività formative indispensabili, sono raggruppati in classi di 

appartenenza. 

 

Le classi di appartenenza dei corsi di laurea, valide per tutte le università statali e non 

statali, ivi comprese le università telematiche, sono individuate dal decreto ministeriale 

16 marzo 2007, emanato in attuazione del predetto articolo 4 del decreto n. 270. 

 

1.1 Sulla base, pertanto di quanto sopra specificato e delle verifiche effettuate dalla 

scrivente Direzione generale si elencano, nel prosieguo, le classi delle lauree, delle 

lauree magistrali, delle lauree delle professioni sanitarie, delle lauree magistrali delle 

professioni sanitarie nonché le relative denominazioni, il cui piano formativo 

comprende ambiti disciplinari che abbiano attinenza con il commercio, la preparazione 

o la somministrazione degli alimenti e che pertanto sono da considerasi valide ai fini 

del riconoscimento del possesso della qualificazione professionale prescritta per l’avvio 

di attività di commercio relativo al settore merceologico alimentare e di 

somministrazione di alimenti e bevande. 
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Classi di laurea  
L-2 Biotecnologie 
L-13 Scienze biologiche 
L-22 Scienze delle attività motorie e sportive 
L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali 
L-26 Scienze e tecnologie agro-alimentari 
L-27 Scienze e tecnologie chimiche 
L-29 Scienze e tecnologie farmaceutiche 
L-32 Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura 
L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali 
 
Classi di laurea 
magistrale 

 

LM-6 Biologia 
LM-7 Biotecnologie agrarie 
LM-8 Biotecnologie industriali 
LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 
LM-13 Farmacia e farmacia industriale 
LM-21 Ingegneria biomedica 
LM-22 Ingegneria chimica 
LM-41 Medicina e chirurgia 
LM-42 Medicina veterinaria 
LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 
LM-54 Scienze chimiche 
LM-60 Scienze della natura 
LM-61 Scienze della nutrizione umana 
LM-67 Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate 
LM-68 Scienze e tecniche dello sport 
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 
LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 
LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio 
LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali 
 
Classi di laurea 
professioni sanitarie 

 

L/SNT1 Classe delle lauree in professioni sanitarie infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica/o 

L/SNT2 Classe delle lauree in professioni sanitarie della riabilitazione 
L/SNT3 Classe delle lauree in professioni sanitarie tecniche 
L/SNT4 Classe delle lauree in professioni sanitarie della prevenzione 
 
Classi di laurea 
magistrale professioni 
sanitarie 

 

LM/SNT1 Scienze infermieristiche ed ostetriche 
LM/SNT2 Scienze riabilitative delle professioni sanitarie 
LM/SNT3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche 
LM/SNT4 Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione 
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1.2 Ai fini della verifica della validità del requisito professionale nel caso di titoli 

universitari, si richiama, altresì, il decreto ministeriale 26 luglio 2007, n. 386, il cui 

Allegato 2 definisce la corrispondenza tra le classi di laurea individuate con il d.m. 

270/2004 e le classi di laurea individuate con il d.m. 509/1999.  

Il sopraindicato allegato 2 è disponibile alla seguente pagina web del sito del Miur: 

http://www.miur.it/UserFiles/2600.pdf 

 

 

1.3 Considerato che ai sensi della disciplina vigente i singoli atenei possono consentire 

allo studente, nella compilazione dei piani di studio, di inserire a scelta una o più 

discipline, non necessariamente attinenti al corso di laurea prescelto, si ritiene che, 

oltre alle lauree sopra elencate, debba considerarsi valida, ai fini del possesso della 

qualificazione professionale richiesta, qualunque laurea, ivi compresi i diplomi di 

laurea del vecchio ordinamento, nel cui piano di studi sia stato inserito almeno uno dei 

settori scientifico-disciplinari, ovvero materie di insegnamento, nel prosieguo elencati 

(così come individuati nel D.M. 4 ottobre 2000 – cfr. allegato B):  

 
 

CHIM/10 Chimica degli alimenti 
CHIM/11 Chimica e biotecnologia delle fermentazioni 
BIO/10 Biochimica 
BIO/11 Biologia molecolare 
BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 
MED/42 Igiene generale e applicata 
MED/49 Scienze tecniche dietetiche applicate 
AGR/02 Agronomia e coltivazioni erbacee 
AGR/04 Orticoltura e floricoltura 
AGR/13 Chimica agraria 
AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari 
AGR/16 Microbiologia agraria 
AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale 
VET/04 Ispezione degli alimenti di origine animale 
SECS-P/13 Scienze merceologiche 
 

 

1.4 Nel caso dei settori scientifico-disciplinari di cui al punto precedente, si rinvia al 

citato Decreto ministeriale 4 ottobre 2000, il cui allegato C stabilisce la corrispondenza 

tra le sigle precedenti e le sigle attuali dei settori scientifico-disciplinari.  

 

1.5 E’ da considerarsi altresì valido il titolo universitario nel cui piano di studi sia 

presente un settore scientifico-disciplinare affine a uno di quelli indicati nell’elenco di 

cui al punto 1.3 sulla base della tabella di affinità riportata nell’Allegato D al decreto 

ministeriale 4 ottobre 2000. 

 

1.6 Con riferimento alla circostanza che un soggetto possa sostenere la validità di un 

titolo universitario sulla base della equiparazione stabilita dall’allegato al decreto 

ministeriale 9 luglio 2009, si precisa che detta equiparazione non consente di per sé, in 



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XLIII - N. 52 Parte II 27.12.2012 - pag. 108

 

assenza di una effettiva verifica sulle materie e sugli esami sostenuti, il riconoscimento 

professionale. Infatti il citato decreto ministeriale 9 luglio 2009 all’articolo 1 stabilisce 

l’equiparazione tra diplomi di laurea del vecchio ordinamento, lauree specialistiche 

(LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini 

della partecipazione ai concorsi pubblici e non con riferimento ad altre finalità. 

 

Stante quanto sopra, la scrivente Direzione fornisce una tabella di equiparazione tra le 

lauree magistrali (d.m. 270/2004),  ritenute valide ai fini del riconoscimento del 

possesso della qualificazione professionale, e  i diplomi di laurea del vecchio 

ordinamento. 
 

Tabella di equiparazione tra lauree di vecchio ordinamento e lauree magistrali (d.m. 

270/2004) 
 

Diploma di laurea (DL) Lauree magistrali della classe (DM 270/04) 
Biotecnologie agro-industriali LM-7 Biotecnologie agrarie 

LM-8 Biotecnologie industriali 
Biotecnologie indirizzo Biotecnologie 
farmaceutiche 

LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche 

Chimica LM-54 Scienze chimiche 
Chimica e Tecnologie Farmaceutiche o 
Chimica e tecnologia farmaceutiche 

LM-13 Farmacia e farmacia industriale 

Chimica Industriale LM-71 Scienze e tecnologie della chimica 
industriale 

Farmacia LM-13 Farmacia e farmacia industriale 
Ingegneria biomedica LM-21 Ingegneria biomedica 
Ingegneria chimica LM-22 Ingegneria chimica 
Ingegneria medica LM-21 Ingegneria biomedica 
Medicina e Chirurgia LM-41 Medicina e chirurgia 
Medicina veterinaria LM-42 Medicina veterinaria 
Odontoiatria e protesi dentaria LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 
Scienze agrarie LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
Scienze agrarie tropicali e subtropicali LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
Scienze ambientali LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e 

il territorio 
Scienze biologiche LM-6 Biologia 

LM-61 Scienze della nutrizione umana 
Scienze della produzione animale 
Scienze delle produzioni animali 

LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie 
animali 

Scienze e tecnologie agrarie LM-69 Scienze e tecnologie  agrarie 
LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie 
animali 

Scienze e tecnologie alimentari LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 
Scienze e tecnologie delle produzioni animali LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie 

animali 
Scienze forestali 
Scienze forestali e ambientali 

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed 
ambientali 

Scienze motorie LM-68 Scienze e tecniche dello sport 
LM-67 Scienze e tecniche delle attività 
motorie preventive e adattive 

Scienze naturali LM-60 Scienze della natura 
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2. Titoli di scuola secondaria superiore 

  

Premessa 

Dall’anno scolastico 2010-2011 è entrata in vigore la riforma del secondo ciclo di 

istruzione. Il nuovo impianto organizzativo prevede: 

 

• per i licei 6 percorsi: Liceo artistico, Liceo classico, Liceo linguistico, Liceo 

musicale e coreutico, Liceo scientifico, Liceo delle Scienze umane; 

• per gli istituti tecnici 2 settori, “Economico” e “Tecnologico”.  

Il settore Economico è articolato in due indirizzi (indirizzo Amministrazione, 

Finanza e marketing, indirizzo Turismo); il settore Tecnologico è articolato in 9 

indirizzi (indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia, indirizzo Trasporti e 

logistica, indirizzo Elettronica ed elettrotecnica, indirizzo Informatica e 

telecomunicazioni, indirizzo Grafica e comunicazione, indirizzo Chimica, 

materiali e biotecnologie, indirizzo Sistema moda, indirizzo Agraria, 

agroalimentare e agroindustria, indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio). 

Gli indirizzi possono a loro volta suddividersi in articolazioni e opzioni; 

• per gli istituti professionali due settori: il settore dei servizi articolato in quattro 

indirizzi (indirizzo Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, indirizzo Servizi 

socio-sanitari, indirizzo Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera, 

indirizzo servizi commerciali) e il settore industria e artigianato articolato in 

due indirizzi (indirizzo Produzioni industriali e artigianali e indirizzo 

Manutenzione e assistenza tecnica). 

 

I licei sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive 

modificazioni, e dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 

(Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

dei licei a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 

 

Gli istituti tecnici sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e 

successive modificazioni e dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 

n. 88 (Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 

dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 

 

Gli istituti professionali sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 

e successive modificazioni e dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010, n. 87 (Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti 

professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). 

 

2.1 Ai fini del riconoscimento della validità dei diplomi del secondo ciclo di istruzione, 

la scrivente non ritiene di dover includere i licei, considerato che nei piani formativi 

degli stessi non sono presenti materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 

somministrazione degli alimenti. Materie con detta caratteristica si individuano, invece, 
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nell’ambito di alcuni istituti tecnici e di alcuni istituti professionali sotto elencati, i cui 

percorsi scolastici sono quindi da ritenersi validi ai fini della qualificazione 

professionale per l’avvio di attività di commercio relativo al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande. 
 
 
Istituto tecnico settore 
Tecnologico 

C6-Indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie”  
Articolazione “Biotecnologie sanitarie” 

C8-Indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 
Istituto professionale settore 
Servizi 

B1-Indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale” 
B2-Indirizzo “Servizi socio-sanitari” 
B3-Indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” 

 
 
2.2 Sono altresì validi i diplomi di scuola secondaria superiore del previgente ordinamento che, 

ai sensi delle tabelle di confluenza allegate ai citati d.p.r. 87 e d.p.r. 88 del 15 marzo 2010, 

sono confluiti nei percorsi  di studio elencati al punto 2.1. 

Le sopraindicate tabelle sono disponibili alle seguenti pagine web: 

http://dirisp.interfree.it/norme/rif_sup/prof_all_d.doc 

http://dirisp.interfree.it/norme/rif_sup/tec_all_d.doc 

 

 

3.  Sistema di istruzione e formazione professionale 

 

Premessa 

Il citato decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, per quanto concerne il sistema di 

istruzione e formazione professionale di competenza regionale, ha previsto all’art. 27, 

comma 2, che a seguito di accordi in Conferenza Stato-Regioni siano definiti percorsi e 

specifici profili professionali. 

Quindi, così come disciplinato dall’Accordo tra il Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sottoscritto nella seduta della 

Conferenza Stato-Regioni del 29 aprile 2010, dall’anno scolastico 2010-2011 è entrato 

in vigore il nuovo sistema di istruzione e formazione professionale (percorsi per il 

conseguimento di qualifiche di durata triennale e di diplomi di durata quadriennale). 

 

I livelli essenziali delle prestazioni di tali percorsi, anche se rientrano nella esclusiva 

competenza delle Regioni, sono comunque definiti a livello nazionale. 

 

3.1 Sulla base di quanto sopra specificato si individuano, all’interno delle figure 

professionali contenute nell’accordo, quelle i cui percorsi di istruzione e formazione, di 

durata sia triennale che quadriennale, risultino attinenti ai fini della qualificazione per 

l’avvio di attività di commercio relativo al settore merceologico alimentare e di 

somministrazione di alimenti e bevande. 
 
 
Durata triennale 
15 Operatore della ristorazione 
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20 Operatore della trasformazione agroalimentare 
21 Operatore agricolo 
 
 
Durata quadriennale 
11 Tecnico dei servizi di sala e bar 
14 Tecnico agricolo 
18 Tecnico di cucina 
21 Tecnico della trasformazione agroalimentare 
 
 
3.2 Per quanto riguarda gli attestati rilasciati dalle Regioni a seguito di corsi sia 

triennali che quadriennali prima della Riforma di cui sopra, l’estrema eterogeneità 

della situazione non consente allo stato di dare indicazioni univoche.  

Pertanto resta ferma la disponibilità della scrivente Direzione a valutare i percorsi 

formativi e i relativi titoli assimilabili alle qualifiche e ai diplomi indicati al punto 3.1. 

  
 
 
B) CORSI PROFESSIONALI RICONOSCIUTI DALLA REGIONE LIGURIA 
PER L’ATTRIBUZIONE DEI REQUISITI PROFESSIONALI RICHIESTI PER 
L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO 
DI ALIMENTI E BEVANDE E DELL’ATTIVITA’ DI VENDITA NEL 
SETTORE ALIMENTARE 
 
 
Il richiamato decreto legislativo 26 marzo, 2010, n. 59, all’articolo 71, comma 6, 
riconosce il possesso del suddetto requisito professionale a chi abbia “frequentato con 
esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 
somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province 
autonome di Trento e Bolzano”; 
 
Le Regioni hanno condiviso la necessità di garantire livelli formativi e professionali 
omogenei su tutto il territorio nazionale e c tale esigenza si è concretizzata 
nell’approvazione, in data 21 dicembre 2011, da parte della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, di un 
ACCORDO sui CORSI ABILITANTI L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO 
ALIMENTARE E DELLA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 
riguardante la durata e il contenuto dei suddetti corsi professionali, ai sensi dell’articolo 
4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
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L’accordo sopracitato ha ritenuto essenziale un’adeguata conoscenza in materia di 
alimenti, igiene, sanità e sicurezza, nonché delle tecniche, delle procedure di 
manipolazione e preparazione degli alimenti stessi, tale da garantire competenze e 
capacità di gestione e di stabilire la durata dei corsi di formazione in almeno novanta 
ore complessive. 
 
Ciascuna Regione, nel rispetto delle proprie specifiche normative e delle competenze 
in materia di formazione professionale, procede alla definizione dei seguenti elementi: 

• requisiti degli enti gestori dei corsi;  
• modalità di erogazione, organizzazione e riconoscimento dei corsi;  
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• numero massimo di allievi iscrivibili a ciascun corso;  
• caratteristiche dei docenti, anche in relazione all’attinenza del titolo di studio 

posseduto con le materie da trattare;  
• composizione delle commissioni di esame, anche in relazione alle eventuali 

incompatibilità tra attività di docenza e partecipazione alla commissione di 
esame;  

• regolazione delle fasi concernenti le prove e le certificazioni finali; 
• durata dei corsi, nel rispetto del limite minimo di novanta ore. 

 
Le Regioni hanno, altresì,  considerato opportuno definire un percorso formativo 
omogeneo nei suoi contenuti essenziali, al fine di fornire agli operatori una 
professionalità di base comune in tutte le Regioni e che, pertanto, condiviso  

 
Sulla base di tutto quanto sopra si riportano di seguito le disposizioni: 

 
a) i corsi professionali abilitanti all’esercizio del commercio alimentare e 

all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande HANNO 
UNA DURATA COMPLESSIVA DI ORE 100 con le modalità, 
l’articolazione delle ore di lezione per singola materia e le relative percentuali 
assegnate come  più sotto riportati: 
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PROGRAMMA UNICO 

PER SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE E PER COMMERCIO ALIMENTARE 
 
 

N. ORE % MATERIE - ARGOMENTI 
 30% 1. Igiene e sicurezza degli alimenti  

Contenuti prevalenti: 
• quadro normativo igienico-sanitario che regola le attività di 

vendita di prodotti alimentari e di somministrazione di 
alimenti e bevande;  

• regolamenti comunali;  
• gestione degli alimenti: analisi dei processi lavorativi e 

individuazione dei fattori di rischio; 
• igiene della persona e dell'ambiente: procedure di pulizia e 

sanificazione dell'ambiente e delle attrezzature;  
• formazione degli addetti; 
• programmi di pulizia giornaliera e modalità di raccolta e 

rimozioni dei rifiuti; 
• analisi dei potenziali rischi per gli alimenti (analisi del 

processo e delle cause). Interventi in caso di rischio; 
• utilizzo di check-list; 
• fattori responsabili di malattie di origine alimentare; 
• principali alterazioni e contaminazioni cui sono soggetti gli 

alimenti; 
• analisi dei processi di .trasformazione/alterazione degli 

alimenti e delle loro cause; 
• principi di nutrizione: la tutela del consumatore. 

 15% 2. Valutazione del rischio in campo alimentare 
Contenuti prevalenti: 

• pericoli microbiologici, chimici e fisici;  
• effettuazione della loro analisi e valutazione del rischio; 
• nozioni di microbiologia: germi patogeni e fattori della 

crescita batterica; 
• epidemiologia delle malattie correlate con gli alimenti e le 

abitudini alimentari; 
• rischi nell'attività di preparazione e somministrazione di 

alimenti e bevande. 
 
 
 

 15% 3. Autocontrollo nelle produzioni alimentari : il sistema Haccp  
Contenuti prevalenti: 

• principi, scopi, ambito di applicazione e normativa, con 
particolare riferimento alle direttive comunitarie in materia 
di autocontrollo; 

• programma operativo per l'attuazione del sistema Haccp; 
• linee guida per la stesura del manuale e dei piani di 



 

autocontrollo; 
• analisi del rischio e della individuazione dei punti critici di 
controllo; 
• linee guida della Regione in materia di autocontrollo e 
sistema sanzionatorio. 
 
 

 15% 4. Organizzazione e gestione operativa dell'esercizio 
commerciale  
Contenuti prevalenti: 

• nozioni di normativa amministrativa, fiscale e tributaria; 
• nozioni di assistenza e previdenza; 
• nozioni per la creazione di un piano d' impresa; 
• strumenti finanziari e contabilità; 
• libri obbligatori; 
• operazioni bancarie e finanziamenti, strumenti e modalità di 

pagamento; 
• ricavi e costi aziendali; 
• budget d’esercizio; 
• bilancio; 
• marketing e comunicazione aziendale; 
• tutela dei consumatori: il Codice del consumo. 

 
 10% 5. Merceologia ed etichettatura degli alimenti   

Contenuti prevalenti: 
• caratteristiche merceologiche ed organolettiche delle 

principali derrate alimentari; 
• merceologia del settore alimentare e relativa etichettatura 
• etichettatura e rintracciabilità dei prodotti: d.lgs 109/1992 

 
 10% 6. Organizzazione del lavoro, sicurezza e qualità  

Contenuti prevalenti: 
 

• condizioni di sicurezza e di salubrità degli ambienti di 
lavoro: d.lgs. 81/2008; 

• misure di prevenzione e protezione; 
• gestione della documentazione obbligatoria; 
• prevenzione incendi e procedure antincendio. 

 5% 7. Legislazione sociale  
Contenuti prevalenti: 

• Statuto dei lavoratori 
• contratto collettivo: lavoro subordinato ed autonomo; 
• lavoratrice madre; 
• licenziamento; 
• contratti atipici; 
• periodo di prova. 

 
 



 

 
b) Lo svolgimento dei corsi di formazione professionale per l’attribuzione dei 

requisiti professionali richiesti per l’esercizio dell’attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande e dell’attività di vendita nel settore alimentare 
sono assegnati a Enti accreditati dal sistema della formazione professionale 
ligure con esperienza specifica nel settore e nella erogazione di corsi di pari 
natura secondo le modalità deliberate nel presente regolamento e nel rispetto 
delle normative previste per la formazione professionale. 

 
c) La programmazione ed il coordinamento dei succitati corsi nonché 

l’assegnazione degli stessi agli Enti accreditati come sopra specificato, saranno 
affidati ai CAT riconosciuti dalla Regione Liguria ai sensi dell’articolo 9, l.r. 
1/2007 (Testo Unico in materia di commercio) e successive modificazioni ed 
integrazioni. I CAT potranno a tal scopo stipulare apposite convenzioni con 
Province e Camere di Commercio in relazione all’attività di verifica 
dell’apprendimento, di monitoraggio e di certificazione delle competenze. 

 
d) I CAT, attraverso un’attenta azione di coordinamento e monitoraggio, possono  

proporre alla Regione Liguria eventuali modifiche ai programmi approvati sulla 
base delle esigenze rilevate, dei mutamenti del fabbisogno formativo del 
sistema, dell’armonizzazione con la programmazione delle Regioni limitrofe, 
della possibilità di introdurre criteri di valutazione che consentano 
riconoscimenti di crediti formativi.  

 
e) I CAT curano la  promozione dei corsi nei confronti dell’utenza interessata con 

particolare sensibilità all’attività di aggiornamento prevista per gli operatori già 
in attività. 

 
f) Le attestazioni relative alla frequentazione dei corsi di formazione professionale 

per l’attribuzione dei requisiti professionali richiesti per l’esercizio dell’attività 
di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e dell’attività di vendita 
nel settore alimentare di cui alla presente programmazione sono rilasciate dalle 
Province. 

 
Sulla base di quanto sopra ed in considerazione di quanto previsto al Punto 5 del 
succitato Accordo, si riportano di seguito le disposizioni relative ai: 
 
 
C) CORSI DI AGGIORNAMENTO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI 
SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE, 
DELL’ATTIVITA’ DI VENDITA NEL SETTORE ALIMENTARE E NEL 
SETTORE NON ALIMENTARE 

 
 

Al fine di elevare il livello professionale ovvero per procedere ad una necessaria 
riqualificazione degli operatori commerciali, si individuano le seguenti materie su cui 
dovranno essere organizzati corsi di aggiornamento. 
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A tal fine il programma formativo sarà articolato in seminari di 8 ore con specifico 
riferimento alle materie in ambito igienico-sanitario, merceologico, manipolativo, di 
somministrazione per quanto riguarda il settore alimentare e della somministrazione di 
alimenti e bevande, mentre, relativamente al settore non alimentare, si tratta di corsi 
tendenti ad elevare la qualificazione di tutti gli operatori commerciali con materie di 
carattere più generale relative alla gestione, nel suo complesso, di un’attività 
commerciale; i CAT svolgono un’accurata opera di promozione presso gli operatori ai 
fini del conseguimento del livello massimo possibile di aggiornamento. 
 
 

PROGRAMMA UNICO 
PER SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE E PER COMMERCIO ALIMENTARE 

 

CONSERVAZIONE DEGLI ALIMENTI E BEVANDE: AGGIORNAMENTI 
SULLE TECNICHE 

 

AGGIORNAMENTI PER BARMAN 
 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEGLI OLI 
 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI VINI 
 

FORMAGGI E DERIVATI 
 

LA CUCINA TRADIZIONALE LIGURE 
 

PRODOTTI TIPICI DELLA LIGURIA 
 

AGGIORNAMENTI DI GASTRONOMIA 
 

AGGIORNAMENTI SUI PRODOTTI DA FORNO 
 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE IN CAMPO IGIENICO-SANITARIO  
 
TECNICHE DI VENDITA E DI MARKETING 
 

 
 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA  
PER IL SETTORE NON ALIMENTARE 
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CREDITO 
 
GESTIONE AZIENDALE 

 
BASILEA 2 

 
STUDI DI SETTORE 

 
EVOLUZIONE SISTEMA DISTRIBUTIVO 

 
LINGUE STRANIERE 

 
GESTIONE DEL MAGAZZINO 

 
VISUAL MERCHANDISING 

 
 

INFORMATICA: 

! Windows, Word, Excel. 
! Internet e posta elettronica 
! E- Commerce 

 
 
MARKETING E COMUNICAZIONE: 

! Ideazione e preparazione di una campagna promozionale 
! L’immagine aziendale e la comunicazione esterna 
! Analisi della concorrenza 
! Tecniche di vendita 
! Comunicazione efficace 

 
 

 
D) DISAPPLICAZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI 

 

Alla luce delle nuove disposizioni in materia di requisiti professionali ed in 
considerazione di quanto più sopra stabilito, si precisa che le disposizioni contenute 
nella d.c.r. 5/2008 (Indirizzi e criteri di programmazione in materia di somministrazione 
di alimenti e bevande) I PARTE - DISPOSIZIONI ESPLICATIVE DEL CAPO VI 
DELLA L.R. 1/2007. 

”SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE”- REQUISITI 
PROFESSIONALI 

NON TROVANO PIU’ APPLICAZIONE 
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Anche le disposizioni, contenute nel medesimo atto di programmazione,  relative alle 
IMPRESE ARTIGIANE iscritte agli albi di cui all’articolo 17 della legge regionale 2 
gennaio 2003, n. 3, nonché quella svolta da PESCATORI e AGRICOLTORI, NON 
TROVANO PIU’ APPLICAZIONE ai sensi di quanto previsto dalla Circolare MSE 
n. 3635/C del 6 maggio 2010 (Decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di attuazione 
della Direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno. Titolo II. 
Procedimenti di competenza del Ministero dello sviluppo economico. - Circolare 

esplicativa) la quale stabilisce quanto segue al: 
 
Punto 11.5.  
L’articolo 71, comma 6, lettere a), b) e c), individua i requisiti professionali per l’avvio 

delle attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di 

somministrazione di alimenti e bevande, anche se effettuate nei confronti di una cerchia 

determinata di persone. 

A differenza della disciplina previgente, ai fini dell’avvio di ambedue le tipologie di 

attività, la lettera c) ammette la possibilità di riconoscere valido ai fini della 

qualificazione il possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, 

anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purchè 

nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o 

alla somministrazione degli alimenti. 

 
Anche la Risoluzione del MSE n. 138846 del 11 ottobre 2010 con riferimento alla 
richiesta di chiarimenti circa il possesso della Pratica professionale di panettiere presso 
una ditta esercente l'attività di panificazione e commercio di pane e affini ritiene sia da 
intendersi requisito professionale valido ai fini dell'avvio, in qualsiasi forma, di 
un'attività di commerciò relativa al settore merceologico alimentare e di una attività di 
somministrazione di alimenti e bevande ai sensi dell'articolo 71, chiarendola questione 
nei sottoriportati termini: 
 
“la lettera b) del citato articolo (71 d.lgs. n.59/2010) ritiene requisito valido "l'aver 

prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel 

quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 

settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente 

qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione degli 

alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro 

il terzo grado, dell'imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovata dalla 

iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale".  

Come risulta dal contenuto della disposizione, l'articolo 71, comma 6, lettera b), a 

differenza del previgente articolo 5, comma 5, lettera b) del d.lgs. 114/1998, riconosce 

la qualificazione non solo al soggetto dipendente qualificato "addetto alla vendita o 

all'amministrazione ", (locuzione presente anche nel citato articolo. 5, comma 5, lettera 

b) ), ma anche al soggetto "addetto (..) alla preparazione degli alimenti".  

La nuova disposizione, quindi, non differenzia, ai fini dell'acquisizione dell'abilitazione 

professionale, fra l'attività svolta in qualità di dipendente qualificato nel settore del 

commercio o in quello della produzione artigianale, dal che si deduce che anche 

l'attività svolta per almeno due anni, anche non consecutivi, nell'ultimo quinquennio, 

presso imprese artigiane di produzione alimentare, può costituire requisito idoneo.  
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In conseguenza di quanto sopra, nel caso oggetto del quesito di codesto Comune, il 

soggetto in questione, che ha svolto per oltre 5 anni le mansioni di panettiere presso 

una ditta esercente l'attività di panificazione e commercio di pane e affini, può 

considerarsi in possesso della qualificazione prescritta.” 
 
A seguito della modifica dell’articolo 133 della l.r. 1/2007 e successive modificazioni 
ed integrazioni che ha sostituito l’istituto della COMUNICAZIONE con la SCIA, 
facendo rinvio a quanto previsto dall’art. 18 della medesima legge regionale che, al 
comma 4, esclude  le attestazioni e asseverazioni dei tecnici abilitati nel caso di cui 
all’articolo 133, nella d.c.r. 5/2008 al paragrafo relativo all’AFFIDAMENTO DI 
REPARTO, la COMUNICAZIONE è da intendersi sostituita con la SCIA senza le 
attestazioni e asseverazioni dei tecnici abilitati. 
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